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Tra passato e futuro 


Gino Dassi 


Friuli è venuto formandiosi in un lun- 

qo processo, atiravenso vicende 

economiche, politiche e sociali pero 
più difficili e travagliate. E singolare. co- 
mse- nonostante migrazioni, invasioni, 
quare è carestie - abba preso corpo 
una popolazione che esprime una così 
precisa anche se multiforme icentità. 
Termine al quale si vuole attribuire non il 
significato di distinzione’ separazione 
da altre genti, bensi in quello di co- 
scienza’ consaperolazza della specifi» 
cità del proprio essere individuale « 
sociale e che in quanto tale agisce re- 
sponsabilmente ed interagisce in mao- 
do libero con gli altri. 

Tale consapevolezza è rimasta «iva 
ad anzi si è andata rafforzando nono- 
stante le fortissime emigrazioni che la 
Garnia con i cramars ha conosciuto 
già secoli fa ed il resto del Friuli dalla 
seconda metà dell'Ottocento. Anzi ad 
un certo punto sono stati proprio gli 
amigrati, uniti nelle fameis e fogolàrs a 
continuare ad esprimere uno spirito di 
attaccamento alle origini, al loro esse- 
re friulani insieme all'essere cittadini 
del mondo, anche più forte di quello 
espresso da quanti erano rimasti in 
Friuli. Da loro. è stata avanzata la richie- 
sta affinché venisse creata un'istitu- 
zione in grado di stabilire un collega= 
mento più intenso ed omanico tra la 
Paine a la diaspora. 

A questa esigenza la Provincia di 
Udine, che allora comprendeva anche 
Pordenone, con altri enti locali ed eco- 
nomici ha dato una risposta precisa 
istituendo nel 1553 l'Ente Friuli nel 
Mondo; così come forte è stato l'impe- 
gno- sempre sulla spinta ed In seguito 
a precise richieste è proposte dell'ami- 
grezione — da parte della Regione au- 
tomoma Friuli-Venezia Giulia, la quale 
nel 1965 convocara [novità assoluta in 
Italia) la prima Gonferenza regionale è 
nel 1970 emanava la prima legge re- 
gionale d'interventi in materia di emi- 
grazione. È in questo contesto di reci- 
poca attenzione e di rinsaldati rappor- 
ti che ha potuto esprimersi l'aenonme 
movimento di condivisione tra i friulani 
nel mondo ed | rimasti in Friuli che si è 
avuto nella tragica circostanza del ter- 
remoto del 1976 e che ha visto anche 
esprimersi la corale solidarietà delle 
popolazioni e delle istituzioni dei paesi 
di emigrazione, In quella occasione i 
friulani in Friuli e quelli sparsi nel mon- 
do hanno dato un'ulteriore prova di 
coesione e di attaccamento alla lom 
terra. Gon il generoso sostegno dello 
Stato e di tutti i cittadini italiani, hanno 
dato vita ad una ricestruzione che è ri- 
conceciuta da tutti come esemplare. 
5a niente può compensare le terribili 
perdite umane, il disastro materiale è 
stato riparato è il Friuli ne è uscito più 
forte economicamente e moralmente, 
ofireché sul pianò culturale. Basti pem- 
sare all'istituzione dell'Università, con- 
siderata un slemento decisivo di pro- 
gresso per l'intera realtà friulana. 

Lon un processo iniziato gia negli 
anni Sessanta e fortemente accentua- 
logi per la ricostruzione, il Friuli ha regi 
strato uno s+iluppo sconomico come 
mai prima rela sua storia. Sviluppo in 
parte simile a quello che si è avuto 
contemporaneamente nel Nord Est 
del Paese, ma anche connotato da ca- 
ratteristiche particolari, E stato osser 








vato infatti che esso ha avuto un carat- 
bere abbastanza diffuso nell'insieme 
del temitorio, salvo la montagna, e so- 
prattutto che in questo caso la neces- 
seria modemizzazione non ha com- 
portalo un setosivo stravolgimento 
delle fonme tradizionali della società 
Iriulama. Con ciò non si vuole dine che 
tutto sia stato positivo, né tanto meno 
che le prospettive siano assolutamerne 
te rosee. Già sul piano economico, a 
incominciare dagli istituti di credito 
che subiscono sempre di più un trasfe- 
rimento dei centri decisionali fuori re- 
gione, si comincia a dubitare che in fu- 
turo si possa ritonoscere uni «modello 
Friulio, La stessa espansione all'este- 
ro a in particolare nell’Est suropeo in- 
comincia a registrare qualche battuta 
d'armesto. 

Ma è sul piano culturale che le 
preoccupazioni sono più forti ed i ri- 
schi immediati. La generale diffusione 
dei grandi mezzi di comunicazione, il 
cui effetto è reso sempre più ampio e 
capillare dalla telematica, ha già pro- 
vocato ed ancora di paù farà registrare 
in futuro una fortissima spinta all'ap- 
piatimento dei valori e dei comporta. 
menti. Per cui l'inevitabile processo di 
giohalizzazione rischia di avere come 
affetto un generale annullamento di 
coni specificità. Occome quindi che le 
lingue e culture meno diffuse pranda- 
no coscienza di questi rischi e si at- 
trezzino nel migliore dei modi per com 
trastari, Per quanto ci riguarda domre- 
moutilizzare al massimo le potenzialità 
insite nella nuova legge per le lingue e 
culture diverse dall'italiano, tra cui il 
friulano, recentemente approvata dal 
Parlamento. Pur avendone ben pre- 
senti i limiti ed il ritardo con il quale ve- 
de la luce, a cinquantadue anni dal 
l'entrata in vigore della Gostituzione 
repubblicana; la quale per altro speci 
ficamente in materia si è limitata ad 
esprimere nello stringatissimo art. 6 un 
semplice principio di «tutela», cui ha 
corrisposto - quindici anni dopo - l'in- 
serimento nello Statuto di autonomia 
del Friuli-Venezia Giulia all'art. 3 della 
dicitura «salaguardia delle ... caratte- 
ristiche etniche e culturali»; mentre 
ben più incisivamente si dovrebbe s0- 
sienere la promozione è sviluppo dalle 
lingue e culture minoritarie. 

Gi sono pertanio sicuramente ulîte- 
riori decisivi passi in avanti da fare an- 
che sul piano legislativo ed una prima 
importante occasione dovrebbe esse- 
rè rappresentata dalla ravisione dello 
Statuto di autonomia, seppur realisti 
camente bisogna prendere atto che 
questa sara un'impresa ben ardua, vi- 
sta le difficoltà che ha registrato sinora 
la discussione in proposito e le reazio- 
ni che si sono avute alla proposta di 
realizzare qualche forma di callega- 
mento è inaziativa tra lè province di 
Udine, Pordenone e Gorizia. Esprme- 
rè Questa impellente necessità non si- 
gnifica dimenticare le articolazioni in 
Gui si manifesta e che contraddestin= 
guonola società friulana, percui i Friy- 
li & stato significalivamente definito 
«Uno e plurale», Gitre alle +arletà che 
distinguono i friulani seconda le diver: 
se zone, abbiamo la compresenza nel 
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TAKE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


33100 UDINE (Italy) 


Dies di fruîs te Satemana Sante tal piacdi da Abazie di Santa Maria in Sylis, a Giost dal Raghene. {foto di Giuliano Sorghasani 


Domenie ulive 


Osanna, osanna, osara.! 

A sini fa id vas, ai soven, 

LU mi dis une rome di ui 

in ital cile Cuma ‘o cfanti cui agri 
ei fruz, rosis e niif tal soreli: 

lis fueutis d'arint sul sogrit. 


E diselt a di chés fantazzinis 

che ué al rive il Signòr su pal troi. 
Sti, claontait die 
Cumo, rosis e wliftal soreli... 


«Canale al Fionbr., 


Vinars Sant 


Cuma alailu st in sanc e in cjar 
e viodeili di ca di opni cròs; 
iclauz trisc'incfarmidz in tes mans... 


Impensaisi chei clans, in tal cir: 


r 


Tal vifspinis e cla inclarmiz... 


O Crisi rampit di ca di certi cil, 
flor di sanc e di ciarsu lo cròs 
cuintri i vueit infinita’ sor tre! 
Vie pai secni cul cjif pendolani 
alè fera spieti a brarreviarte, 


Sabide Sante 


cat gloms muore, E Crisi nari. E jo 
SHULTFE. 

E dut munari... E chest zito incluzzit 
sori puarr, ji insomp des andronis 
do mi visi di un rito di mari: 

te zuluene, maserile e sane. 

Oh comit ch'al taneve il pois! 

A camini, da vas e ribat 

tari ci vinci. Nor te sés plot san urna: 
fu de Il rissin de mari set i Vi 

è dintorti chel sane imbricdi... 


WII 





Al Crist di Pasche 


TÈ E i 
Paes Raga II 
i dE PRI ua 


Cri cfr Pasche fMinide 
dibunc il tro 
Afsin de id vide a wongrdiz 
e'sclopia | bensi d'aver. 

Chi disiol Si resnris* 

E leore.INo avis lo niese 


idi soreli* 





di Dino Virgili 


tel riani? No fi sartetie te parbe? 
i bor dal «Gloria» al splinglnime 


Siri Mafi veri ali fopolde 


Resurig, ti dis resorts! 
E sal vert al lin un altri morti, 


Me cui st visi dal eo ese 


start 


E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
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Notiziario Previdenziale 


Come e dove si applica 
la normativa europea 

Le pensioni dell'Inps liquidate in ba- 
sc alla normativa dell'Unione europea 
sono di gran lunga le più numerose tra 
quelle definite in regime internazione. 
le: nella provincia di Udine, ad esempio, 
ese rappresentano il 48,4 per cento del 
totale dei trattamenti di questo tipo ero» 
gati a lavoratori dipendenti, il 40,7 di 
quelli dei lavoratori autonomi dell'agri- 
coltura, il 60,6 di quelli degli artigiani e 
il #06 di quelli dei commercianti. 

È utile, quindi, ricordare alcune parti- 
colarità riguardanti il campo di applica- 
zione delle normative comunitarie in 
materna di assicurazioni sociali. 

Innanzitutto va detto che la legisla» 

zione europei è immediatamente e di- 
rettamente applicabile sul territorio dei 
quindici Paesi che fanno parte dell'U- 
nione e cioè — altre all'Italia — Austria, 
Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, 
Germania, Grecia, Illanda, Lossemnr 
go, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito 
{Gran Bretagna © Irlanda del Nord), 
Spagna e Svezia. 
La stessa normativa si applica, inol- 
tre, ai tre Paesi che, pur non essendo 
membri della Comunità, hanno aderito 
all'accordo See (Spazio economico ci- 
ropeck Islanda e Morvegia dal THI4 e 
Liechtenstein dall’anno successivo, È 
bene precisare comunque che, nei com- 
fronti di questi stati. le disposizioni 
adottate dall'Unione dopo la loro ade» 
sione all'accordo non si applicano im- 
medistamente ma solo dopo l'approva- 
zione del Comitato misto Cee-Sce, 

La normativa dell’Unione europea si 
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di Giammi Cuttini 


applica, poi, direttamente ed immedia- 
tamente anche in altri territori che albcu- 
ni stati considerano area metropolitana. 
Si tratta delle isole Aland a sovranità 
finlandese, dei dipartimenti francesi 
d'Oltremare (Guiana è sole di Martini- 
ca, Guadalupa, Réunion, Saint Manta, 
Saint Barthélemi), dell'arcipelago «hi 
Svalbard a sovranità norvegese [che 
comprende be Spitrberpen, l'isola degli 
Orsi ed altre minori), di Gibilterra (che 
fa parte del Regno Unito ma ha le pro- 
pric istituzioni previdenziali, di Madei- 
ra e delle Azzorre (portoghesi, anch'es- 
sedotate dotate di un autonomo organi- 
smo chi collegamento per le pratiche di 


Le nipoti Luisa di Cisterna del Friuli ed 
Edda di Genova, attraverso Friuli nel 
Monda inviano i più cari auguri a saluti 
alla zia Sandra Graf] che risiede a Ma- 
sone, in provîintia di Genova, che qui 
proponiamo in occasione di un recente 
incomirna, 


sicuterza sociale mbernazionali) è, per 
quanto riguarda la Spagna, di Ceuta, 
Melilla e delle Canarie. 

Altre ance, al contrario, pur essendo 
giuridicamente legate a Paesi dell'LJ- 
rione europea, nom rientrano — per 
espressa disposizione comunitaria — nel 
campo di applicazione della normativa 
Cee in materia di sicurezza sociale. 

Ci niferiamo, innanzitutto, ai territori 
danesi delle sole Faroer è della Citroen 
landa {a quest'ultima non si applicano 
più i regolamenti comunitari sin dal 1' 
febbrao 1985 ma sono comunque fatti 
sali diritti già perfezionati o che erano 
in corso di acquisizione alla data del 13 
giugno dello stesso anno; sono state 
inolire mantenute in vigore le disposi- 
zioni relative alle cure urgenti per ma- 
lattin e maternità in caso di soggiorno 
temporaneo). 

Restano esclusi dal campo di applica- 
zione dei regolamenti dell'Unione eu- 
rogpa ance Cipro. l'isola di Lame q uel= 
le del Canale o Normanne (Jersey, 
Guemsey, etc.) alle quali si continua ad 
applicare la convenzione italo-britanni- 
ca in materia di sicurezza sociale del 
1051 ed altri territori d'Oltremare: An- 
guilla, Antille clamdesi {Bonaire, Cu- 
ragao, Saha, Saint Eustatius, Sain Mar 
been Aruba, Bermude, Georpia del Sud 
© isole Sandwich del Sud Groenlandia, 
isole Cayman, isole Falkland o Malvine, 
isole Turks e Cakcos, isoke Vergini bri- 
tanniche, isole Wallis e Futuna, Mant- 
serrat, Mavotte, Nuova Caledoma e le 
sue dipendenze, Pitcairo, la Polinesia 
francese, Sant'Elena e dipendenze, 
Sam Pierre e Miquelon, le terre austra- 
li ed antartiche francesi, i territori bri- 
tannici dell''Amtartico e dell'Oceano In- 
diano. 

Per quanto i destinatari, invece, wa 
prectsato che 1 regolamenti comunitari 
si applicano ni lavoratori dipendenti 0 
autonomi che smo è sona stati sapgel li 
alla legislazione di uno o più stati mem- 
bri dell'Unione o di quelli che hanno fir 





mato l'accordo sullo Spazio europea, 
purchè siano cittadini di tali stati, 

Ilregime previdenziale eoropeo tute 
la però anche gli apolidi, cioè le persone 
prive di cittadinanza ed i profughi, pur- 
ché nsisdino nell'ambito dell'Unione. 

fono assistiti anche | familiari ed i su- 
perstiti.a prescindere dalla cittadinanza 
che possiedono La legislazione comuni: 
tana 1 applica, infine, a chi è iscritto ai 
regimi speciali per pubblici dipendenti 
id al personale assimilato. 

Va tenuto presente, in ogni caso, che il 
requisito della cittadinanza deve essere 
posseduto alla data di presentazione 
della domanda di prestazione oppure a 
quella im cui l'interessato lavorava nel 
terriborio comunitario. 

I regolamenti europei hanno valenza 
peer iuite le forme di prendenza concer= 
nenti le pensioni, sia dell'Inps che di al- 
tri enti {Inpdai, Enpak, In pai, Inpdap)o 
delle casse dei liberi professionisti. 

Sono soggette alla mormativa comu. 
nitarna, pos, tutte le prestazioni per la 
malattia è la mavernità, le indennità di 
disoccupazione, ke integrazioni salariali, 
le prestazioni familiari è le renchte per 
infortuni sul lavoroe malattie professio 
riali. 


Interessi sugli arretrati 
delle pensioni 


La direzione centrale dell'Imps ha ri- 
badito le disposizioni riguardanti al pi 
pamento depli interessi legali sugli arme 
trati delle domande di pensione inviate 
da crganemi previdenziali esteri. 
Com'è noto, il relativo diritto sorpe do- 
po che sono trascorsi quattro mesi, 0 
meglio 120 giorni, dalla data in ui la do- 
manda di pensione in regime interna- 
zionale, presentata dall'interessato 
presso l'organismo previdenziale estero 
competente, arriva all'Inps 

Questo principio - ha precisato l'Isti- 
tuto vale salà per i casi in cui nl quad 
mestre di attesa si è compiuto a partire 
dal 1992 in pa. 

Un tempo invece il termine dei 120 
pon, Irascorso il «quante: inimavano A 
maturare gli interessi era computato a 
partite dalla data di presentazione della 
domanda all'organismo estero Questa 
tegola vale ancora esslusivamente per 
le situazioni nelle quali il termine in 
questione “N è perfezionato entro il 31 
dicembre 1991. 

I ‘Imps, nel corso di un incontro con i 
patronati che assistono i lavoratori ed i 
pensionati, ha anche evidenziato che la 
domanda intesa ad ottenere una presta 
zione previdenziale deve sempre essere 
corredata della documentazione essen- 
ziale, cioè quella relativa a dati ed infor- 
mazioni che nom siamo giù H] disposizione 
dell'Istituto e che consentano la defini- 
zione della pratica sulla base dei diritti 
esistenti alla data della presentazione, 

Poiché le domande di pensione in re- 
gime internazionale vengono prodotte, 
da parte di chi si trova all’estero, alle isti- 
tiuzioni previdenziali bocali, ad esse de- 
Work estere allegati i formulari di colle 
gamenio previsii, a seconda del caso, 
dalla convenzione bilaterale Cppure 
dalla normativa europea nei quali sona 
Appunto indicati i dati e le informazioni 
essenziali. 

L'eventuale ritardo dell'interessato 
nel presentare la documentazione mii» 
spensabile per stabilire l'ammontare 
della pensione non incide, comunque, 
sulla decorrenza degli interessi begali i 
quali, una volta acquisiti i formulari in- 
ternazionali di rito, devono essere paga- 
ti con le modalità che si sono viste. 


Sydney — onore ad un friulano 


Il sogno di Ghubo Vidoni di cor- 
rere 1 1500 metri per l'Italia ai gio- 
chi olimpici di Melbourme nel 15956, 
sì infranse quando a causa di una 
malattia non venne selezionato, 

Unpo quarantaquattro anni, il 
sessantatreenne comico Giulio Vi- 
doni, che risiede a Sydney dal 1966, 
è «lito scelto recentemente da uno 
speciale comitato comunitaria, 
quale uno dei portatori della Fiac- 
cola olimpica — in una sezione della 
staffetta — il giorno precedente l'a- 
pertura ufficiale dei Giochi di Syd- 
neyv 2000, L'annuncio inatteso ha 
sorpresi: un peo' rutti. in quanto il 
sie, Widoni era giù Stalo accertato quale assistente valontana, presso al Villaggio 
olimpico, a disposizione degli atleti italiani per la soa ottima conoscenza della me- 
tropoli. della lingua inglese e dei costumi locali. 

Intervistato dai giornalisti australiani ha dichiarato che portare «The Olympic 
Torch= rappresenta per lui quasi un raggiungere la fine di quell’arcobaleno che eb- 
be inizio negli anni Cinquanta ed ha aggiunio che il fallo stesso di essere stato sele- 
zionita completa il ciclo della sua vita: prima piovane atleta nel Vecchio continente, 
ora persona anziana nel Nuovissimo continente. 

L'alto onore riconcaciuto a Giulio Vidoni è motivato dalla importante attimità so- 
ciale avviata com la fondazione di enti che finalizzano la propria attività all'aiuto dei 
portatori di handicap, del suo ventennale impegno nella raccolta di fondi per mi- 
gliorare la sita dei hambini disabili e delle persone che se ne occupano, Giulio Vida 
né anche direttore dell'Associazione australiana contro la Distrofia muscolare, se- 
gretanio e fondatore del comitato della Italian- Australian Lanterna, e attivo compa- 
nente di molte associazioni. 











Bruno Venuti, nato a Udine nel 1944, è un friulano che dopo aver lavorato In Svizze- 
ra (fino al 1891) è a Udine, ha deciso sette anni fa di accettare un lavora in Grecia a 


Rodi, dows d'estate il termometro su i quarantacinque gradi, Bruno, cha fa dl 
fornaio, è l'unigo friulano dell'isola. Eccolo ritratto nella foto - primo da sinistra - 
con le sue collaboratrici ed il nostro consigliere Silvano Polmonari, 








A Latina, dove rissedana, hanno festeggiato i loro cinquantesimo anniversario di 
matrimonio Ennio e Maria Gomuzzi, attormiati da figli, nipoti a parenti. Ennio è un 
pioniere della bonifica, essendo partito giovanissimo da Rivignano nol 1642 Da 
sempre è socio del Fagolàr di Latina e come appassionato di musica ha fatto par- 
te del coro sia come componente ché come sostenitore. La coppia ed i familiari 
mandano, attraverso Friuli nel Mondo, a tutti | parenti sd amici un cordiale saluta. 
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territorio di popolazioni slovene e te- 
tiesche, oltreché di arse venete; con le 
quali il rapporto è sempre stato ed an- 
cor più dewe svilupparsi in tenmini di in- 
terscambio e di amcechimento, in una 
realtà veramenta interculturale come 
quella che hanno potuto vivere, nei ca- 
si migliori, molti comegionali all'esterno. 
Pluralità che andrà sempre più apcen- 
tuandosi con l’arrivo di un numero cre- 
scente d'immigrati, particolarmente 
dall'Est europeo e del Sud del mondo. 

Tutto questo non seclude, ma anci 
esige uns strategia unitaria ampia- 
mente condivisa, se si vuole salva- 
guardare la ricca « plurale identità del 
Friuli. Obiettivo che potrà essere pie- 
namente raggiunto solo attraverso un 


impegno comune è molto stretto tra 
chi è qui e quanti sono fuori, Per que- 
sind assenziale che la politica regiona- 
le per colom che vivono nel monda ri- 
prenda la chiarerza programmatica ed 
i vigore che ha conosciuto in passato, 
nelle due direzioni del pur possibile 
reinserimento ed in quello fandamen- 
tale e sempre più importante dell'inter 
sambio con gli emigrati che vivono al- 
l'estero e con i loro discendenti, | quali 
rappresentano la grande risorsa e l'e- 
nome potenzialità di un Friuli che at- 
traverso lom è presente in modo signi» 
ficatiwo ed apprezzato ln tutte le parti 
del mondo. 

G.D. 





IL CONTE GIUSEPPE di RAGOGNA 
«— ARCHEOLOGO E SCRITTORE 


Ricordato a trent'anni dalla morte 


ono trascorsi trent'anni dalla 

morte del conte Giuseppe di Ra- 

gogna, noto come «il conte ar- 

cheologo», al quale si devono 
scoperte importanti per la storia del 
Friuli Ohecidentale. 

Morendo, Giuseppe di Rapogna la- 
sol ogni suo bene (im pratica solo il ca- 
stello di Torre e le raccolte archeologi- 
che in esso comienuie) alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Un'eredità che 
per successive vicende è poi giunta al 
Comune di Pordenone. con l'impegno 
di realizzare nel castello la sezione ar- 
cheologica dei Civici Musei. Per anni, 
sempre nell'attesa di un restauro mai 
conclusa, tutti si sono disinteressati di 
Torre, del castello, del museo e dell'o- 
pera {non solo archeglogica, ma anche 
ktteraria] del conte di Ragogna. Esat- 
tamente come gli accadde in vita, quan- 
do si senti rifiutato dalla «cultura uffi- 
ciale» pordenonese, dalle istituzioni 
della città e da quanti avrebbero poluto 
dargli una mano, determinando in lui il 
rifiuto di ogni contatto con la città di 
Pordenone, che portò quindi alla desi. 
nazione della Regione come propria 
ere Quel nifiuto averi, forse, anche 
une motivazione storica: il 12 aprile 
1402, infatti, «i Pordenonezie « il cui ca 
stello era una «enclave» asburgica nel- 
l'ambito del Patriarcato di Aquileia. cui 
invece facevano riferimento il castello 
di Torre e i nobili di Ragogna, che lo eb- 
heroin feudo alla fine del Trecento = ag 
saltarono Torre e fecero strage dei ca- 
stellami: il conte Giovannino, sei dei 
spoi nove figli e la moglie in attesa del 
decima! 

sono passati trent'anni, dicevame, 
dalla morte del conte di Ragogna: tamti 
ce ne sono voluti perché la comunità 
pordenonese si ricordasse di quesito 
persmaggio, che pur nella stranezza del 
suo carattere, ebbe il grande merito chi 
dare il via alla ricerca archeologica nel 
territorio dove viveva e che egli amava 
moltissimo Così, per iniziativa del Co- 
mune, è stata sistemata la tomba della 
famiglia di Ragogna, è stato organizza 
to un convegno, è stato pubblicato un 
volume di testimonianze sulla figura è 
I opera del conte: assieme all'Agzogà 
mene Provinciale per la Prosa, poi, è 
stato pubblicato nella collana «Qua- 
dermi tentralie il dramma La cosa da 
mnasporite. l'unico suo che ebbe un cer- 
lo successo, piazzandosi secondo nel 
1948 al «Premio Trieste», venendo rap- 
presentato nel Teatro Verdi di quella 
città e ripreso anche alla radio. 

Mato a Torre di Pordenone il 24 set 
lembre 192, il conte Giuseppe di Ra- 
gogna, signore di Torre è di Pinzano, 
morì, a 68 anni, il 7 febbraio 1970 nel- 
l'Ospedale di Aviano, ultimo del ramo 
principale della millenaria slrpe dei 
Ruapogra, le.cidi prime noMizie storiche s1 
hanno attorno al XII secolo. Scapolo 
per scelta, per tutta la vita - condotta în 
poche stanze del suo castello, in una por 
vertà francescana piena di dignità - si 
occupò di lettere, di storia, di archeolo- 
gia, lisciando importanti contributi. 
Giuseppe di Ragoena «fu poeta per 
gentilezza d'animo, fu scrittore per pas- 
sie, lu af cheologo per istinto, lu stori 
co per sangue è soprattutto perché si 
sentiva profondamente friulamo. Tutta 
la sua vita fu la vita di uno studioso at- 
lento, capace, talvolta appassionato a 
tal punta da Largli sîravedkere per il sun 
castello e per il Friuli Qecidentale. Era 
persona non comune e non era fatto per 
un'esistenza comune, di tutti i giorni, ed 
egli se ne csrinii Uno sua. di mondo. nel 


di NICO NANNI 


quale amava vivere e dal quale con 
molta riluttanza usciva» ha scritto in un 
profilo biografico lo storico M,G.,B 
Altàn, che del di Ragogna fu amico ed 
Cssculone testamentario, è che COS com 
tinun: «Per tutta la sua vita chbe due 
amori: il suo castello di Torre e il Friuli, 
Sì considerava vicario conservatore 
della sua terra, quasi per investitura s0- 
prannaturale; investitura dove tutto era 
comprese la preistoria, i borghi rurali, i 
castelli. le radici millenarie è gli agglo 
merati illustri è secolari, le montagne, i 
colli, le valli e i “magredi”, Ne era affa- 
scinaio e conosceva iutto». 

Frumo dei sun scavi archeologici è 
sicuramente la documentazione della 
«romanità» di Torre, con la messa in lu- 
ce (sempre con mezzi precari è com 
l'atuto di alcuni giovani che da lui ap- 
presero l'amore per l'archeologia è di 





li conte di A 
la Biennale 


Venezia, 


pochi altri) delle cosiddette «Terme ro- 
maine» e di altri preziosi reperti. Ha im- 
portanti testimonianze Giuseppe di 
Ragogna mise n luce a Cordenons {sul- 
le quali scrisse un libro) e un peo' in tat- 
to il territorio, specie nella Pedemonia: 
na, dove, fra l'altro, diede il via a nicer- 
che [ad esempio della mitica «Caelinan 
1 Montereale) che molli amni dopo a 
con ben altri mezzi altri studiosi porta- 
rono avanti trovando conferma delle 
ipotesi avanzate (ma non capite) dal 
conte 

E a proposito delle sue scoperte ecco 
ciù che scrive nella sua testimonianza 
Franco Serafini, uno di quei giovani che 





lì conte di Ragogna e Marlo Rios duran- 
be un sopralluogo nella Pedemontana, 


fra la fine degli ammo "dle gli anni Sco 
stituirono la «corie accademica» del 
come di Ragogna, Parlando della ne- 
cessità per Pordenone è il territorio di 
un «Musco delle Origini {...} per con- 
acrvare la noatra identità culturale n fe 
rifini accusa: «Il Conte in tanti anni di 
ricerche in area urbana ha raccolta 
molti reperti, in Mi anni dalla Sua morte 
non più un frammento antico è apparso 
durante i numerosi scavi edili: troppa 
omerti. irappi silenzi, troppi mileresal 
speculativi, scarso senso civico e dicia- 
malo pure troppe issenze da parte di 
chi è stato delegato dallo Stato alla ta- 
tela e conservazione del nostro patri- 
monio archeologico! In questi anni di 
grandi trasformazioni c'è bisogno an- 
ché del Passato, perché con esso la mò 

stra mente riflette, c'è bisogno di muta- 
re il nostro atteggiamento sul quoticha 


e prr= = 


» primo da sinisira, Armando è Pilot Follet, Mario Rios in visita al- 


no per dare ad esso il giusto equilibrio è 
distacco». 

Passando a comsiderare l'opera lette 
rara è soprattutto teatrale di Giuseppe 
di Ragogna, va segnalato l'esaustivo 
studio introduttivo del pro Giaosuk 
Chiaradia alla pubblicazione de La ca- 
snai trasportare, Cesto dramma. scrit- 
to nel 1934-1940, i rifà al primo proget. 
to dello sbarramento sul Cellima che 
avtebbe portato — divers ammi dopo E 
con soslanziali modifiche — alla realiz 
razione del lago di Barcis Secondo quel 
progetto, l'interno passe sarehbe stato 
Sommerso © uno nuovo doveva essere 
costruito più in alto, a Roppe. Se così 
fozse avvenuto anche lo splendido Pa- 
lazzo Centi sarebbe stallo sommersa, Di 
Ragogna prende solo spunto da questa 
vicenda.che fa da sfondo al «dramma di 
uma famiglia, 1 De Collant, proprietari 
del palazzo più bello della Val Cellina, 
meta di fotografi, intelletivali, pittori, 
cunosi: ma - e qui sta il seme della tra 
gedia - Tullo questo interesse riverante 
sulla casa, non solo è motivo di invidia .e 
quindi di sorda acredine da parte dei 
paesani, ma è ancor più motvo.dì stazza 
edi ravello per nonno De Colani. che si 
sente una specie di nobile decaduto, 
oberato da un passato splendido di cui 
non è degno...» serive Chiaradia, 

Il dramma nom è un capolavoro, co 
pe di Ragogna, che peraliro sentiva il 
leatro come la sua vera strada, impe- 
gnandovisi anche come organizzatore e 
regista e avendo contatti com nomi fa- 
mosi, come CDesco Baseggio Tuttavia, 
avverte Chiaradia, se letto non come 
«dramma verista», ma come «dramma 
di una famiglia senza futuro (...) [2580] 





assume valore paradigmatico come cer- 
te pagine di Deledda o di Dessì, di Wit- 
torini, Buzzati o Sporbone. 

Ma Li cara da inesportere costituisce 
anche unto dei momenti dell'interesse 
del conte di Ragonna per la Valcellina: 
secondo Alkio Colonnello, intervenuto 
alla presentazione della pubblicazione, 
tali momenti sono tre. Il primo riguarda 
i già citati scavi a Montereale: il secon 
do appunto questo dramma e quinali 
Barcis: il terzo il Vapont: subito dopo 
quella tragedia, infatti, i Ragogna 
scrisse il romanzo felvedere sullo dica, 
opera che metteva in evidenza come il 
benessere entrato nella valle anche ara- 
zie ai lavori per quella diga avessero 
fatto mutare i costumi della gente e la 
catastrofe assumeva quasi il carattere 
di una punizione e di invilo a recupera 
re ivalon del passato ai quali Giuseppe 
di Rapogna credeva e peri quali visse. 
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Nella ricorrenza del bicente- 
mario della nascita di Giaco- 
mo Leopardi, all'Ateneo Ve- 
neto di Venezia, è stata pre- 
semtata da Renzo Balzan, 
Umberto Masieri, Giovanni 
Pilbimimi e Carlo Tolazzi la ira- 
duzione in friulano delle Ope- 
rette Morali, eseguita da Noe- 
mi Rupil Del Forno con il tito- 
lo Oparutes Moris. Era pre- 
sente un pubblico numeroso 
altento è interessato che ha 
apprezzato il lavoro, successi= 
vamente riproposto a Tolmez- 
zo a cura dell'assessorato alle 
Attività culturali del Comune, 
della redazione del mensile 
«Ludins dal Friùl+e de «La Li- 
breria= di Mauro Pillimin, An- 
che nel centro carnico il pub- 
blico ha seguito con attenzio- 
me e interesse gli interventi di 
Nicolino Tosoni, Renzo Bal- 
zan e partecipato alla succes- 
siva comversazione che ha 
avuto come argomento princi= 
pale la difesa della lingua friu- 
lama, 





A SEQUALS 
Il Comune acquista Villa Carnera 


il Cominne di Segnale acquilirà + Vill 
Carene ela destinerd a miaeo sul grmti- 
de campione e dallo sport 

L'operazione é resa possibile dalla Re- 
Gione, i sfte ha inserto mella di e francia» 
ria per il 2000 ner contriburo al Corntine adi 
Fe suuamnta per l'ac iprecsro della dimova, chie 
cmnpione fece costare nel paese nose 
negli Anni Tresim e che conmenec fra Falla 
Marte pur rinedendo negli Stan Linn 

Tnrceniimnente pi eredi vendentero hr 
villa e l'attuale proprietario, che l'ha con 
serra con pi arredi originali e con alcu 
ni cimeli di Cormere, compresa do grande 
palestra dove il omnpione si ent fatto co- 
siraire un Ming per sli allenamenti, decide: 
rondo vendere Finmabile si é deno adli- 
sponibile a ona cesnione all'ente pubblico 
pur di comenvare la memoria di Primo 
(mera, 

Lr srippo di lavoro costituito fra dl 


Cormme di Segrania, la Provincia di Por 
denone. il Coni cali organismi interesra- 
ti, indiviaueni le forme migliori perla fi 
tira pestione della struttura, cramitando 
i diversi aspetti del problema è con l'ohia 
tivo di cosriruine ur muineo su Camera fa 
tal fine è previna la più ampia collabora 
nu con da « Fondazione Carnera» ri 
va negli Stati Uniti) e ni campioni sporti- 
vide Frinfi- Venezia Giulia che sisono di- 
strani mel tes po ite lle marhe dite teli ne 

Lita volta a if ILE NET da ville e aperte sl 
initiseà, diveritent evidente l'imponanza 
intenta zionale di un'iniziativa dal cenere 
e da valenza anche economica che ema 


potra avere, cor le benefiche ricodente sul 


territorio derivanti da uni sunismo inveres- 
sato nia stori dello sporta così alto livel- 
I 
la, 


Tri, Na, 


Felice Filippin Lazzeris, socio del Fogolir Furlan di Brescia e poe- 
ta dialettale, è stato recentemente inserito nella Nuova Antologia 
del Dialetto Bresciano, vol. Il. Felice Filippin Lazzeris è nato nel 
ISZZ a Padova da genitori originari di Erto. Persa la mandre ancora 
bambino, dopo un soggiorno nell'orfanotrofio salesiano di Torino, 
inizia, a soli dieci anni, l'attività di ambulante - kràmer. Percorre a 
piedi migliaia di chilometri lungo il Monferrato, le Langhe, la Valle 
d'Aosta, il Canavese, il Cadore, l'Alto Adige, la Carnia e l'Istria, Of- 
frendo di porta in porta le swe merci, conosce le tradizioni e i costu- 
mi della gente e ne apprende Facilmente i dialetti. Durante il secom- 
do conflitto mondiale partecipa alla campagna di Russia, alpino 
della Julia, dalla quale ritornerà mutilato per congelamento, Mem- 


bro del CNL di Ermo e Casso, nel 1944 viene incarcerato dai tede- 


schi. Dopo la guerra, lavora per tre anni alla costruzione dell'im- 
pianto idroelettrico del Vajont, nel cui disastro perderà il padre e 
altri parenti, e successivamente riprende il mestiere di ambulante 
trasferendosi a Brescia, A Cologne, dove vive con il figlio la nuora e 
un nipote, si è stabilito mel 1950 e li ha iniziato a scrivere i ricordi 
della sua vita sofferta. Ha pubblicato f 300 della 12, premio Orobi- 
co 1976; Vajoni. Leggenda, storia, cronache, Il segno del vento, e 
infine L'ultimo Kramer illustrato da Oscar Di Prata. Per il dialetto 
ha vinto nel 1981 e nel 1985 il Ciigiani bresdi e nel 1992 a Manerbio, 
il festival del dialetto bresciano per il testo della canzone Sana i ha- 


ghéce musicata da Mario Baruffi, 
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Storia breve dell'antica Abbazia di Sesto al Reghena 


di Giuseppe Bergamini 


nun documento redatto nell'abba- 
zia di Nonantola presso Modena il 
1 maggio ThI, scomparso ii corpi 
8 nale mi pervenuio in più copte, di 
cui la più antica risale all'XI secolo, noto 
agli siudiosi fnulani come «donazione 
sestense», i tre ricchi fratelli longobardi 
Erfo,Karco e Anto dopo aver dato noti- 
ria della loro decikione di abbandonare 
la sita livica, comunicano di aver ediica: 
to nel territorio friulano due monasteri, 
uno maschile a Sesto, nel quale si ritire- 
ranno a vivere con altri Frati, l'altro lem 
minile a Salt, destinano boro gli ingenti 
beni e danno disposizioni circa la nomi- 
tua di abate e hadessa. 
Dice il documenta « 
se Marco permani in dico, ante cosranitai- 
ri, divina inspirante prati; 
monasteri due i finibus Forcdrliaten 


Frio ei Anto 





edificata 





sisma da docs gue voce Seno ra 
Irowtorent sentperigue vinginis Del genitri- 
cir Marie ei beatorinr Sole bapicste 
costei Christi, at nateerarte bi 





et Petri 
Ù/ 


Hi cun frarrer sub iugo repenle. in Dei 


tervicio Viventi et aio prvtarierio 


edificaviniis in ripa que vocmine Salo 





Erfo, Marco e Anto sono figli della 
nobile longobarda Piltrude: per lei, per 
ché possa vivere da religiosa con altre 
donne fondano dunque il monastero di 
Salt {Erfo fonda in seguito anche il mo 
nastera di Monte Amiata in Toscana] 
sulla riva del torrente Torre presso Povo- 
letto, a poca distanza da Cividale, di cui 
la madre diviene anche badessa: ao spie 
pa l'entità della donazione ricchissima, 
così come gli ampi privilegi delle mona- 
che. Ma la vita del monastero è di breve 
durata; appena cento anni dopo, è poco 
più, le monache abbandonano Salt per 
nitirarzi a Cividale, e portano com sé in S. 
Marna in Valle il corpo di Piltrade ed al 
tre reliquie. In un diploma del 21 maggio 
#88 Berengario conferma a Sesto i beni 
del monastero di Salt, chie evidentemen- 
bea quell'epoca non esisteva pi Il 

Del monastero di Salt, inteso come 


Veduta di Sesto al Reghena, 


edificio 0 insieme di edifici, non si è tro- 
vata alcuna traccia, nonostante le ricer- 
che effettuate: tanto che #é eli dulata 
che il «Salio= del documento del T62 
possi kenticarsicon Salt di Povoletto, 





Mon sussistono dubbi invece circa la 
localizzazione di Sesto, dove l'abbaria. 
londita inlomno al 730-135, dovette ci 
siituine fin dalla nascita una realtà viva e 
vitale e porsi amche proprio prize alla 
penerosità della donazione del 762 - co- 
me punto di riferimento per la vita reli- 
prosa ed ecomiamecza del lermitono, 

L'elogio della vita monastica con cui il 
documento sestense i apri id al richia 





mo esplicito dei ire fratelli ad un passo 
del Nuovo Testamento, là dove si dice 
che «nessuno può porre un fondamento 
diverso da quello che già visi trova, che è 
Gesi Cristoe (Ad. Cor L3,11), testimo 


Folografia 


mano chiaramente del chima spimmuale 
dell'epoca e della suggestione perla vita 
monastica che i Benedettini avevamo sa- 
puto suscitare in buona parte del mondo 
qeridentale, 

Fondato di 5, Benedetto intorno al 
529, l'ordine memastico del benedettini 
fail più importante i tutto il Medioevo, 
în un certo senso anzi l'unico fino al se- 
colo XIII, in quanto quelli fondati mel 
frattempo ne erano derivazione 

La Regola, dettata direttamente dal 
Santo, è cosptutta da uni pri Hapo e da 73 
articoli, che vengono dai icologi definiti 
“gui compendio del Coistammestaao, ao 


riasuinio della dontrina dell'Evmigelo» e 


che pre» edono una perfeita fruizione di 
vita attiva e contemplotiva, sintetizzata 


Una strada di Sesto al Reghena dal tor- 
rione d'ingresso dell'abbazia, 


dal motto ant at labor, In cià il mona 
chesimo benedettino si differenzia da 
quello orientale, di ipo prettamente 
contemplativo, L'obbligo di studiare, di 
lavorare, di provvedere da sé ad ogni bi- 
SIRNE, peri 1 bemedettuna ad essere nel 
Keedinevo agricoltori, ta nto da bonfeca- 





re vaste plioche d'Italia e d'Europa, ma 
inche trascritbon di codici, tanto da tra- 
siormare i loro monasteri in attivi centri 
di cultura, 

Non è dalo sapere quale fosse l'inizia- 
le struttura architettonica dell'abbazia 
di Sesto al Heghe ni la cui fondazione si 
situa mel periodo in cui nascono altri 
grandi complessi monastici, come lab 
bazia di £ Vincenzo al Voliurno fondnia 
- scoondo iradizione — da tre monag 
provenienti da larfa, Paldo, asp e Tato 
all'inizio dell'VIII secolo e quella di S.S0- 
fa di Benevento, fondata nel Toalldal du 
ca heneventano Arechi Il: non è sicuro 
infatti che la primitiva versione architet- 
tonica della soluzione cenobilica propo 
sia da Benedetto al monachesimo curo- 
peo prevedesse una struttura centrica 
razionalmente distrbunta 6d cr pamizza- 





fiali pae 


di Giuseppe Bergamini e Giuliano Borghesan 


ta un'abbazia centrata sul chiostro, um 
conile quadrato com portico situato al 
centro del complessa. 

A Sesto nom è rimasto niente di tutto 





questo, e gli edifici ogni esistenti risalgo- 
no tutti ad epoche anche largamente po- 
steriori a quella di fondazione dell'albba- 
za: solo di recente, allrawerso una cami- 
pigna di scam intellipentemiente pro 

masi e condotta dalla Soprintendenza 
perì beni ambientali, architettonici, ar- 
cheologici, artistici e storici del Friuli- 
Venezia Giulia, £ stato possibile recupe- 
rare le fondamenta della chiesa primuli- 
vache era situata accanto all'attuale,con 
orientamento ad est.ed era caratterizza. 
la da tre absidi. 

Il complesso abbaziale dovette peral- 
lro essere costituito da alcuni edifici civi- 
li intormo a quello sacro, è probabilmen 
te chiuso di muri a protezione della vita 
e dell'attività dei numerosi monaci che 
vi alitavano. 

Certo almeno nei primi secoli, questa 
che è In miiggor fondazione maomasizcia 
di età longobarda in Friuli, godette di 
una invidiabile situazione patrimoniale 
grazie alle numerose ed importanti do- 
nazioni che —a partire da quella del 763 — 
permisero all'abbana di avere rendite è 
possedimenti non solo m numerose lo 
calità del Friuli, da Palazzolo a Magrestis 
da Amperzo a Medea a San Foca, ma an- 
che nel Veronese, nel Bellunese, nella 
contea di Treviso, nel territorio di Seni- 
pallia ecc.: si irattava di pascoli, boschi, 
vigne, poderi, case, mulini, della possibi: 
lità di riscwotere tributi da diversi villag- 
gi e di alire rendite ancora. 

Dobbiamo quindi immaginare i mo- 
nat impegnati ad accrescere le dimen 
zioni dell'abbazia, a costruire nom ed 
fici. a dissodare terreni. ad insegnare me- 
stieri.a copiare codici e a diffondere cul- 
tura, a svolsere com zelo la loro missione, 





tanto da essere non solo prezioso punto 
«i nilemmento religioso ed economica, 
ma addirittura un faro capace di irradia 
re vivida luce sul territorio circostante 

Ma csni traccia di vita, sociale come 
culturale, fu cancellata nel X secolo, al- 
lonché la Marca Friulana — in uni tragico 
Anquantenmic fiwemmne oggetla delle 
devastanti scorrerie degli Ungani che, 
guadato l'Iscnso una prima 
nell'889, con inaugtita ferocia distrussero 
uomini, cose, case e interi paesi al punto 
che | palmarchi, in primis Giovanni di 
Bawenni si videro costretti alla fine cel 
Millennio ad inirodurte in Friuli conîa- 
dini e pastori slavi per ripopolare i paesi 
della devastata campagna. 

Infatti, come informa un diploma di 





volta 






Berengi 
principali chiese del Frei ay 
polnte a omesso delle devarinzioni atei per- 
bi», Gravemente danneggiata 


fu la basilica di Aquileia, mentre la chie- 








si di Concordia «per la crndelteinna fe 


L'antica cancelleria abbaziale. 





L'inierno della chiesa abbaziale. 


roca deeli Linparis venne quasi rasa al 
SICH 

L'abbasa di Sesto venne comple Li 
mente disiruita. e insieme con la chiesa. 
il chiostro e gli altri edita probubilmen 
Le si perse afklle l'antico patrimonio ar- 
chivistico che attestava 1 vasti possedi 
menti frutto delle donazioni di cui s'è 
detto, Per questo motruoa Vabate Adal- 
berto IL il 13 luglio del S60 si fece ricono 
scere dall'imperatore CHione | tutte le 
proprietà e immunità dell'abbazia, e #0 
prattutto i possedimenti tra Tagliamento 
e Livenzate nel 967 bo stesso imperatore 
concesse al patriarca Rodoaldo — è per 
esso in perpetuo al patriarca di Aquileia 
-l'alio dominio feudale sul muovo castel- 
Sodi Sesio e su tutti i suoi presedimenti: 
e l'abate ebbe «voce» nel Parlamento 
Friulano. 


merose donazioni che ponarano l’abba- 
zia a possedere più di cinquanta ville è 
castelli, al pe nerale clima di ripresa eco 

nomica,al favore che la signeama ottonia- 
na in Ialia alla fine del X secolo accor- 
dava alle istituzioni ecclesiastiche: or. 
zie soprattuto alla particolare atuazio 

ne politico-ccclestastica del Friuli, che 
vide nell'XI secolo emergere la figura 
del Patriarca di Aquileia cui gli stessi im- 
peratori tedeschi affidarono l'arduo 
compito ch intraprendere la rimascna dell 
paese, e che nel 1077 vide nascere loSta- 
to Patriarcale di Aquileia, con la conces- 
zione da parte dell'imperatore Enrico 
IH al patriarca aquilerese Sigeardo del: 





l'investitura feudale con prerogative du 
cali su tutta la contea del Friuli, compre- 
cala Carinzia l'abbazia di Sesto visse nel 
medinevo un periodo di indubbio splen 
dore, del quale peralito sono testimo 
nianca le realiczazioni darte più che kl 
carte d'archivio, Non rimangono infatti 
eccessive memorie storiche della presen- 
ca,sul territorio, dell'abbazia, inserita um 








po alla salta im un sistema dilensva co 
stituito da una frita rete di feudi e di ca- 
stelli, i primi dei quali sorti a brevissima 
distanza, a Ciruaro, Versiola, Lorenzaga. 
Ala me del X secolo era milano 
ta ù Summaga, non lontano da Sesto e 
Concordia, una nuova abbazia, il arora- 
sis. la cui chiesa ven- 





aAteriati stantio 





nie bei presto abbellita da pregevoli al- 
freschi mella 20ma abeidabe: in breve, pra 
se al lavoro benedettina, la terra cmco- 
stante incolta o devastata venne trasfor- 
mata in fertile campagna, il bosco ridot- 
to a coltura e sorsero nuovi luoghi di vi- 
la, 
Si venne ordinando, all'interno del 

l'abbazia di Sesto, la vita quotidiana, at- 
traverso la distribuzione delle cariche 





La cripta con l'una di &, Anastasia, preziosa scultura di epoca longobarda. 


Dunque Sesto era rinato, ma com 
“Irurtuara pali cmmplessa e Albemta ai lem- 
pi perngpl iosa: dome cateto, meglio amoo 
ra come borgo lortilicalto circondato di 
muricon sette torni di difesa, lambabe= a 
maggior protezione degli abitanti — dalle 
acque del fiume Reghena e da quelle di 
un canale derivato, Grazie a nove, nu- 





che immaginiamo — in mancanza di do- 
vano 
gh altr momasten benedett. Capo dei 
monaci, dai quali era eletto, era Vabate 
(dall'aramaico db = padre), suo sostitu- 





cumenti — simili a quelle ele reg 






Lo il priore (praepostir) è un adecanoe 
sida di ceni gruppo di monia, Molh 
erano i compiti specifici, quello del bi- 
bliolecanmo, dell'archivista denstios cana 











ri. delencmere [0a 


Fap 





caricato ad scecogliere gli ospiti laici 
[portarizis ospita) e relipiosi foreste 
rei (fa: lera: 
tutti concorrevano a rendere ordinata 
ed efficiente la vita di un monastero in 
cui vivevano decime e decine di persone, 

Ssegetta al dominio feudale del Pa- 
triarca di Aquileia, cui doveva pagare tri 
batti mom sempre ch poco pesi, l'abibacea da 
Sesto provvide nei primi anni del nuovo 
millennio ind accrescere ed abbellire i 
propri edifici: con quella cura che conti 
nuerà anche nei secoli succe 
particotar modo nel Inscernto e Quarto 
cento e che porterà, chiesa sd atrio a m- 
coprirsi di affreschi di arande impatto vi- 





iis religiosorinni sc 











ssivi — ed in 


sIvo e di notevole nlevanza arestca. 


2 continua 








L'asilo di Vittorio Emanuele II di Pordenone 
| tra storia, cronaca e pedagogia 


Raccontato in una pubblicazione 


di Nico Nanni 


amano le cronache che nel 

1566 il Friuli, inseguito alla ter- 

za Guerra d'Indipendenza e al 

Plebiscito delle popolazioni, 
venne annesso all'Ualza; che il 14 novem- 
bre di quell'anno. il Re Vittorio Emanue- 
le Il fece visita a Pordenone e che in tale 
occasione, oltre ad altre elargizioni, donò 
SMI Lire per la lomdazione di un asibo in 
fantile, somma che fu destinata alle prime 
spese d'impianto, Dovevano passare 
pert dine anni perché il Consiglio Comu- 
nale dell'epoca discutesse e approvasse 
all'unanimità la proposta del sindaco (era 
Vendramino Candiani. figura importante 
per la storia della città sta per le sue ope- 
re lalamtri ipiche che per quelle cli storico), 
precgando che il Comune avrebbe avuto 
solo una funzione di «azionista è patro- 
ha», ma non di gestione diretta. 

Nasceva così, nel 1868, l'Asilo Infanti- 
le a Vitiono Emanuele Is, che il 6 marzo 
1879 sarebbe stato eretto in «ente mora- 
les da Re Umberio L Molta acqua è pas- 
sata sotto i ponti da allora, malte cose so- 
no cambmate, ma quell'azilo ancor gp 
svolge la sua funzione, contribuendo alla 
formazione dei bambini di Pordenone. 

A questa istituzione educativa porde- 
nonese ha ora dedicato un interessante 
sudo un giovane ex allievo di quell'Asi 
lo è Inoreando in Scienze dell'Educazio- 
ne, Stefano Agosti, col quale hanno colla- 
borato altri studiosi: Maria Cristina Co- 
misini Verardo per gli aspetti naturalistici 
e Alberto Patron per quelli musicali 

L'edizione dell'elegante volume si de- 
vealla Società Operaia {storico sodalirio 
pordenonese), che continua così la sua 
opera volta al recupero della storia citta: 
dina. 

«La ricerca — scrive in prefazione la 
prof. Patrizia Zamperlin dell'Università 
di Padoa — voole inserirsi in un ambito 
ceggi prenamente affermato, quello della 
cosiddetta storia locale, una storia cioé 
impegnata ad indagare e valorizzare il 
passato in un ambito circoscritto ed omo- 
peneo (...} Conoscere più a fondo la no- 
stra storia stenifica comprendere meglio 
lo realtà im cul viviamo per poi aprirsi ngli 
altre alla loro storia». 

Agosti parte da una considerazione di 
carattere generale: inserisce, cioè l'aper- 
tura dell’Azilo Vittorio Emanuele [I nel- 
l'ambito del forte sviluppo che anche a 
Pordenone ebbero nell'Ottocento le atti 
vità industriali, nelle quale erano impe- 
nali, CoMi burni massacranti, noi solo gli 
uomini. ma anche le donne è troppo spes: 
sbiminori. I più fortunati dei quali, quelli 


Ge che siugpivano i quel destino di la- 
voro,si firovavano da soli, in quamo i pe- 
niloni erano in fabbrica per 12.0 13 orcal 
giorno Da qui l'esigenza, in tutta Europa 
{in Inghilterra il processo di industriali 
razione data già dal Settecento), di pen 
sare 3 luoghi dove questi bambini potes- 
sero venire seguiti e formati Si sviluppi 
così anche la pedagogia per l'infanzte no- 






La direttrice Lucia Tumiotto scherza con gruppo di bambini a lato dell'Asilo da poco 


ricostruito, 


mi come quelli del tedesco Friedinch Fri 
bel o dell'italiano Ferrante Aponi sono 
stati per anni sinonimi di metodi pedago- 
gici d'avanguardia e che trovarono segui- 
to anche nell'anlodi Pordenone, nato co- 
me «luogo-di acc selteria edi educazione 
dei bambini Mieli di peronie che vivono di 
opere 0 di alire occupazioni etommaliere» 
come si evince dal Regolamento del 
IKTI, 


Dopo alcuni anni di attività in sedi pre- 
carie, dal 1579 Asilo ebbe — e la tutiora 
— sce in un edificio che sorge in mezzo al 
verde lungo l'attuale Viale Martelli, Nel 
1%4 quell'edificio fu abbatiwio e sostitui- 


bo da uno modemoe m linea com le nuce 


esigente pedagogiche. 
Lo studio di Stefano Agosti tratta la 
stona dell'istituzione, soffermandosi an- 


che sui momenti difficli, uno dei più 
drammatica dei quali iu la chaspora della 
comunità pordenonese dopo la disfatta di 
Caporetto nel 1917, che ponitalla chiusu- 
ra dell'asilo {edificio divenne deposito 
militare, la cui attività riprese nel 1919, E 
lin mette a confronto com altri istituzioni 
similari: tipo quella di Udine, città mella 
quale dal 1838 esisteva la «Scuola Infanti- 
ledi Carità», voluta dal'fescovo di quella 


| bambini si aiutano a vicenda nell'apparecchiare la tawola per il pranzo {Anni "50. 
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In Brasile tutti pazzi per l’Italia 


II merito è di una telenovela 


RIO DEJANEIRO- Se siete in Brasi- 
dee vi capita di essere accalli in un risio= 
rane è in un negozio d'abbiglianienta 
con delle espressioni in italo non sf: 
pitevi troppo Non dele inprovvisamen- 
tela papalazione carioca si é iscritta in 
nasa a corni serali per imporre ln no- 
siro ivreno, anche ne, fr in certo senso, 
quello che sta accadendo it Brasile è 
qualcosa di inolto sinnite L'Italia-mania 
it scopperado da queste pari per meri 
to di una telenovela, in onda tutte le sere 
alle otto ru rete Globo. I itolo dello scap 
é «Terra Nostra» e nicconta le vicende 
degli emigrati nali alla ftre del secolo 
scorso: il linguaggio dei protngomisti é un 
ori di portoghese e dei vari accenti re- 
gionali iallani Cos rrovlmno Giuliana 
(interpretata da un'attrice che vanta vere 
origini ftalimme) cite al @primie in «porro- 
Imrbardo», mentre il suo fidanzato fe di- 


chiara il sito amore in «sienlo-portoghe- 
see, Lo formula senabra fluizionane he- 
mirino, trata che decine di milioni di 
persone mrebbero disposte a ratto piar chi 
non perdersi l'appuntamento serale con 
«Tera Nos inevitabilmente, questo 
fenomeno di mossa incide sullo vito so- 
ce der brasilinni. E così ia molli vo- 
gliono intparare da nora Singno, è co- 
snuague cercano di arrangiari con quel- 
fe piamole che nescono a imparare dalla 
Tu Ma non è nutro: i brasilinni di origine 
italimna (circa DI smrilicari) sentono in 
provvisamente il «richinmo della Peni- 
sole es danno alle cnccia, rrnite i cosr- 
soloti, dei documenti che provino Hl foro 
stato di oriundi Spuntino come furgln i 
statoriuiri lialiani, e MeDartala per nen 
subine prssivamiente da cORCOMenza, 
propone gli hamibunger MeBuonoe Mo 
Bello Ogni negozio di abbigliamento 


che apre i honenti in queste settimane d 
praticamente obbiiprio a scecliere un 
morte inalioità, aviche se gusto c'entri 
poco con quello che si vende alVintento. 
i morini connazionali dello telenovela sa 
no dipinti senza fore ricamo di soliti ste- 
restipi del tipo «pizza e mandolino», È 
pene onesti, a cui piace il lavoro, e sa- 
pratitto bella: non siipisce che chi pud 
minimamente identificari con loro cer- 
chi di pro rio contante di docenti, E 
non aiancr chi cerca di inte vansaggio 
sala micerca delle origini Nan vi aicia- 
mo neanche di che naslonalizi è dl «cae- 
ciatore di binomi»: Eduardo Martinel- 
di er agente immobiliare, si di da fare per 
scovare avi italiani: 1000 dallari per un 
himunto, a patto che sa mato dopo il 
IRTI, altrimenti il prezio sante. ST AN ELE 
ment é acqua, specialmente re è noliana. 

Maovecolonine 


Diocesi.ma con caratteristiche diverse da 
quelle dell'asilo di Pordenone. Secondo 
alcune statistiche dell'epoca, infatti, il 
rapporto bambini ‘insegnanti era di 17 al 
a Pordenone e di 72.4 a la Udine; la spe- 
samedia di mittoe materiale per bambino 
era di 26.7 Lire a Pordenone è 8.3 a Udi- 
ne. 

ba l'autore si sofferma ancire è ampli 
mente sugli aspetti pedagogici, che hanno 
caratterizzato la vita dell'Asilo Vittorio 
Emanuele, fra l'altro con due figure di di- 
reltnoa «Jonches come Adina Galvano 
Adami, che resse l'istituto dal 1907 al 
1948 e Lucia Tumiotio dal 1948 al 1580 
Due personalità forti queste delle due di 
rettrici + alle quali Agosti dedica due ca- 
pitoli — che hanno portato nella loro atti- 
vità anche la carica della loro preparazrio- 
nie pedagogica, sempre adeguati al teme 
pi. Così, dall'impostazione di Fròbel- 
Aponti, che fu portata avanti dalla diret- 
trice Adami, si passa quella delle sorelle 
Ago, rappresentata dalla direttrice Tu- 
motto, ma senza scompensi è con un'a- 
dezione cossanie alle novità pedapogichée, 
Nelcw ambito rientrano anche il «verde 
€ «l'aria aperta» è la «musica», argomen- 
ti.come detto, trattati da altri studiosi Fa 
proposito di musica, hanno fatto storia 
Pordenone gli spettacoli che annualmen= 
te venivano rappresentati dai piccoli al- 
lievi dell'A=ilo nei beatri cittadini. 

Il tutto nellospirito dei valori di educa 
zione, formazione cd elevazione dei pic- 
coli per farne cittadini consapevoli, non- 
ché di collaborazione con le famiglie, che 
da sempre lino carattericrato l'attività 
dell'Asilo e di quanti in sso hanno cope- 
rato dal 1865 ad cegi, come così bene ha 
messo in evidenza lo studio di Agosti. 





Alina Galvano, maestra Direttrice dal 
1907 al 1947 (Archivio P Gaspardo). 
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Il Presidente della Fondazia- 
ne Cassamarca di Treviso, On, 
Dino De Poli i 10 marzo scorso 
ha sottoscritto una Comvenzio= 
ne fra il Ministero degli Affari 
Esteri è la Fondazione Cassa- 
marca, 

Il documento costituisce 
un'importante traccia di lavoro 
per quanti operano nell'emi- 
grazione. 

Esalta le imziative per l'ap- 
prendimento della lingua e del- 
la cultura italiana, dando prio- 
rità vi Paesi di emigrazione ani 
elocassone (Canada, Australia, 
Stati Umiti), dove maggiore è il 
pericolo di allontanamento dal: 
le proprie radici, 

L'importante atto fa seguito 
ad una già avviata politica di in- 
terventi a favore dell'italiamisti- 
ca nei Faesi anglosassoni. Tra 
questi ricordiamo l'attivazione 
triennale di undici cattedre di 
italiamistica in Australia, il con- 
siderevole contributo all’Istitu- 
todi Culi ra tal ianà di Ti rano 
e al Centro di Cultura Italiana 
di Montreal, im Canada 

Il Frezidente De Poli. inocea 
Jome= di una recente visita A 
New tork ha inolire incomirato 
i dinigenti della NIAF - Natio- 
nal Italian American Founda- 
tion- omde concordare un piano 
di sviluppo dell'insegnamento 
della lingua italiana itinerante 
nelle università americane. 


Aquileia, 
il battistero 
torna 
all'antico 


Dopo un accurato restauro, il alti 
siero della Basilica di Aquileia è tornato 
alsuosplendore originario Riconsaeta 
to con una solenne celebrazione, il ma 
numento rientra a lar parte del patmme: 
nio artistico del Friuli Venezia Giulia è 
della sua capitale religiosa, quell'Augui 
leia che vide nascere il cristianeimea 
friulamo Il restauro, ha cercato di dare al 
Veutalone la pessibalità dfi guardare fll= 
tranvierso le siratilicazioni che si sono 
socecedute mei secoli. II hanessera, ollne 
ad essere recuperato come monumento, 
Siri reintegrato anche nella sua funzio 
ne sacra e da esso avrà ona nuova epoca 
ch evangelizzazione cristiana. 





Alcuni soci del Circolo Culturale la Piarzetia, di lea, hanno organizzato nel corso 
dello scorso anno alcune serate dedicate ad un laboratorio «friul-eno-cultural-ga- 


stron-amico. che ha dato l'avvio ad una serie di pre 


sentazioni ispirate alla tradizio- 


ne, cultura 8 cucina del Friulî, Alla prima delle serate la novantenne Lucia Scoziero, 
da Udine ha indirizzato un toccante messaggio di saluto è incitamento agli orga 
nizzatori, messaggio al quale - anche se In ritardo — ci uniamo per augurare al par- 
tecipanti ed agli artefici di un secchio e nuovo stare insieme, ogni ben. Il gruppo ha 
anche «sfornato» un lavoro nel quale sono state raccolte alcune delle più significa 


tive willotte, poesie è notizie sul vigneto 


chiamato Friuli è sui suoi prodotti, sulle fa» 


ste popolari a sul luoghi deputati ad offrire | più buoni sturzichini del Friuli (chi acri- 
wa ha così scoperto l'esistenza del TRIANGOLO DELLA MORTE formato dai tre glo» 
ricsi locali di via Foscolle a Udine, La Speriaria pei Sani, AI Lepre è Roma, che a 
quanto pare stavano ad indicare È pellegrinaggio serale per rito del tajut. Oggi il 
triangolo è divenuto una retta, sssendoti il Roma trasferito sullo stesso lato degli 
altri due. Nella foto, il gruppo promotore del laboratorio, tra i qual: Giuliana Castel: 
lari, da San Lorenzo, Paola Fior, da Verzegnis, Regina Cancian, da Spilimbergo, 
Claudio Madrisotti, da Monfalcone s Beppino Porte, da Talmassons. 
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OMAGGIO A PIETRO GIAMPAOLI 


Una medaglia di Piero Monassi 


a medaglia della settima trien- 
nak: italiana della medaglia 
d'arte, svoltasi a Lidine tra set- 
tembre e ottobre dello scorsa 
anno, risponde egregiamente al tema 
della prestigiosa rassegna, che voleva 
essere omaggio e ricordo del grande in- 
cisore Fietro Giampaoli. La composi- 
zione della medaglia commemorativa 
della triennale è opera di Pietro Momas- 
si. La realizzazione compositiva del ma- 
misma avviene per linee simmetriche 
sia circolari che lineari e pure quest'ulti- 
me tendono dinamicamente a flettersi 
in crescendo. Il dritto presenta la ripro- 
duzione di un autoritratto di Pietro 
Giampaoli e dell'effigie della moglie 
Letizia, la famosa dama della moneta 
italiana. Le figure risaltano nella loto 
nobile eleganza è in un'aura di splendi- 
dda classicità. L'ispirazione classicistica 
viene accresciuta dalle scritture circoda- 
ri ai volti, in cui nomi è dizioni si avval- 
gono della macsià della lingua latina. I 
numismi riprodotti si inseriscono l'uno 
nell'altro in compimento d'arte e d'a- 
more, venendo a formare un originale 
quadrifoglio con gli stemmi coronati di 
Roma e di Buja. La dicitura posta sopra 
e sotto | due stemmi recita «Omaggio a 
Pietro Giampaoli», Nel retro il dinami- 
smo strutturale scaturisce da un tondo 
dimedaglia, poggiante sullo stemma am 
polare della Città di Udine con le bande 
retinate, e dalle lettere romane costi- 
twenti il numero sette. Il cinque latino è 
arcunto e si innesta alla sinistra con le 
due altre lettere, che portano a sette, ve- 
nendeo incontro allo spettatore, inpran- 
dendosi a campeggiare centralmente. 
L'effetto ottico dei piani emergenti uno 
sull'altro è robusto e gradevole nel suo 
impatto architettonico. Le diciture 
esprimono la crttà, sede della settima 
triennale, la data e il titolo della rasse- 
gna della medaglia d'arte. La sintesi rea- 
lizzata da Fiero Monassi, ira storia € 
presente espositivo, rende compiuia- 
mente l'assunto, 
Domenico Zannier 





Un anno fa, la guerra 


È passato un anno dall'inizio della guer- 
ra contro la Serbia di Miloseric, Il 34 marro 
del dalla base siatunitense di Aviano, 
levaronoi primi bombardieri utilizzati per le 
missioni nei Balcani,che durarono 74 giomi. 
In questo periodo molte organierazioni cat- 
toliche © paciliste stanno organazando la 
«ia Cruciz» che, partendo da Pordenone si 
concluderà davanti ai cancelli della bese 
USA per noordare le migliaia di profughi 
che continuano a scappare dalle 20ne anco- 
ra tormentate dalla guerra cinica. 





«Fevelin di Buje» 
Toros e Monassi al premio della Somsi 





L'incontro dei due Presidenti. 


Organizzata e promossi dallo Somusi 
di Bair, si é svolta recentemente la ceri 
manca di CONTICRTAT del premio «Fevelin 
di Braies, L'insegnante Mirella Comino, 
attiva e preziosa commimatrice dello ma- 
nifertazione, dopo aver ricordato le limee 
progrmmmaticlte attraverso fe quali le 
scuole lavorano in conunto com il territo- 
ria due lento le inotivazioni della piuna e 
disclplimara du consegna dei presa, cite 
erana cossinuiti do inserecinati volati 
mesta disposizione della Rolo Ronco è 
dalla siena Some, nonché da una prege» 
vale medaniia, operi del noto artista inci- 
sore buiese Piero Monarsi, attuale presi- 
dente dell'operoso e attivo Fogokir Fir- 
lan di Milano. Sipnificativi interventi sul 
l'identità friulana e sui modi antraverro i 
quali piu essere riconosciuta, secnperata 
e salvagianeainor, sono stati teneri rispresti- 
vamente dal prof Mario Rasagia e dal 
presidente di Friuli nel Mondo, cn. Ma- 


rio Toros (iuwestialtimo ha sviluppato il 
terno dell'identità ricordando soprrttaito 
le esperienze di emigrazione che i friuido- 
ni ed i biesi in porticolare, fumino realiz- 
attori tetti i continenti, Richimmando al- 
l'attenzione padre Pio Populin, Toros hu 
incline sottalineato | particolari legami 
che iniscone Ania e i Frinli agli eminra- 
ti del Sudimmerica, dove anno conserva. 
tota lingua e le iradizioni friulane, anche 
attraverso la fondazione in Bnosile di in- 
sedianimati e comunità che si chiamano 
agi ao Baio e Marova Udine, L'iden- 
tit, ha ricordate invece il prof Raga- 
prima, nello sno apprezzata elezione il 
sinto delle opere preminie, può com 
coreiamenie diventare memoria, occarie- 
ne di riflessione e prrte af partenza per 
la correzione dal fu hrra, se viene iooma- 
Sciuta aliraneento persone e fatti comcreti, 
rincopeni con impegno e allenzione del 
pri giovanni 


Mell'atrio del Municipio di Fanna hanno trovato po- 
sto qualche tempo fa due bassorillewi di Alfredo 
Marduzzo, fannese nato nel 1926 e emigrato, nel do- 
poguerra, | egli Stati Uniti è in Gran Bretagna dove 
inirato come falegname, tarrazziara a dacora- 


tore, 
rato 


trentasette anni 
itixamente a Fanna nel 1 


di emigrazione è rien- 
. La pittura, la 


musica, Pi nore Dit ciò che fa ll buon gusto erano 


le cose alle 
tampo libaro 


I Narduzzo dedicava il proprio 


‘ante la sua vita di emigrante. 


La sua re è in via Toffoli; non è difficile tro= 


varia, slcuna delle 


Bue cpere sono ll, sal tena- 


righe alla fu del portoncina d'ingresso dal 


ail cortile. Fra Il cortile e Il portone 


oe îl daboratorio» #d è li che è facile trovarlo, ma- 


gari in una fredda 


giornata d'inverno, a dare 


all’argilla la ferma di un personaggio, di un vaso, di | 
= treno. Gili fanno compagnia una stufetta elettrica 
n ai quali la sua innocua presenza 


Gon l'argilla ha inizio la strada che porta al bassorilievo, il passaggio successivo è lo stampo in gesso, nel quale una 


Il chiaro prezzo della redenzione 
nel crocefisso di Andrea Martini 


Durante una celebrazione nella chie- 
«adi San Marco in Udine sono stato at= 
tratto da un grande crocefisso adagiato 
ai piedi di un altare, Dire «altratto» È 
poco, sono stato «sconvolto» dalla 
drammaticità dell'immagine. E mi son 
subito detto: questa è la crocifissione! 
Un Cristo ineroce che endiil dotore del 
supplizio, La crocilissione, imfatti, nom 
era solo una «tsecmone», ma era Un 
lento, termbile supplizio prima che la 
more armivasse, liberatoria di tanto 
strazio. 

[esi era un uomo e come tale ha sof- 
ferito ed è morto - come abbiamo impa- 
rato in dalla dottrina - poiché come Dio 
non poteva né patire me maman, 

Andrea Martini, il giovane scultore di 
Remanzacco che ha realizzato l'opera, 
merniteri cerllamente molta attenzione 
alture alle critiche immancabibi che nom 
hanno certamente scalfito il valore della 
#ua imbensa mierpre lazione [ma quando 
mins è stalo eretto un monumento a un 
eritico?). 

Viene spontiamec il contronta con 1 
erocelissi che stiamo soliti vedere: evi- 
dentemente esprimono l'atteggiamento 
«filato» del condannato dopo avve- 
nua la marte. Qui, invece, Martini ha 
voluto offrire un chiaro messaggio agli 
uomini rendendo in tutta la sua drami= 
maticità la sofferenza di Gesù e quindi il 
prezzo della Redenzione, L'espressione 
di Gesù - tutt'uno com la sua crode - apr 
pare nella massima tensione del dodore 
ed è proprio quella il messaggio agli vo 
mini e, in particolare, ai peccatori. 

Andrea Martini, altre a credere ler- 
mamente nel «suos Cristo in croce ha 
ma avuto anche il conforto da parte cli 
un autorevole personaggio particolar: 
mente qualificato per interpretare l'o 
pera. A proposito delle critiche relative 
all’ «eccessiva enfasi» con cui è rappre» 
sentata la sofferenza di Gesi sulla eroe 
ce, gli risponde così «No, Andrea. Hai 
razione tu. Troppo belli i mostri crocelia- 


Sl; quasi un dolore con lo sconto! E" que- 
sta la difficoltà a riconoscerlo poi nel- 
l'uomo distrutto dalla malattia del pec- 
ciloe, 4 

Di tutto cuore e com profonda con- 
vinzione, faccio eco: «Hai ragione tu, 
Andreate 


A.P 





Particolare del croceflsso di Andrea 
Martini. 


L'autore è nato in Svizzera nel 1974. 
Ha studiato al Liceo Artistico «G.Pari- 
nis di Pordenone e ativalmente fre- 
quenta la facoltà di Architettura dell'L- 
niversità di Venezia. Vive a Remanzac- 
co (UD) dove svolee il suo lavoro arti- 
shco, 


sms 
Brewi versi iipirmi dal crocefisso di An- 


direa Waritini ala comcitingina Biaa Le- 
murale zi Bueligon " 


Cijesù Signòr, 

Un sigo di muart 
dutùn cula tò eròs 

al jes da la tò bocje 

e scjampà no tu puedis. 
spalancade 

e mi travane il cùr. 


A Lysterfield ricordati i Caduti e Dispersi in Russia 


Angelo Job, presidente dell'Unione nazionale italiana Reduci di Russia — se- 

| zione di Melbourne, dedicata alla Medaglia d'Otra Sere. Alberto God < ci ha ri 
cordato che come ogni anno, il é febbraio scorso l'associazione ha ricordato i Ca- 
duti e Dispersi sul fronte russo, con una cerimonia civile e religiosa che si è temu- 
ti davanti al monumento eretto nel parco del Collegio dei Salesiani di Lyster- 
field. Quest'anno alla manifestazione erano presenti il presidente statale della 

| R&L., sig Brace Ruxton, l'onorevole Carlo Furetti. il prof Fiero Genovesi pre- 
| sidente del Comites, veterani di Russia è rappresentanti di associazioni e della 
comunità italiana, Commeovente la presenza di dwe veterani cttantacinquenni, 
che non hanno voluto mancare alla commemorazione: il Magg. RO, Emesto 


Marine l'Alpino Francesco Rodigari, 





Pa 


RIE e ea 


Desideravo scrivervi da tanto 
dizione dei nostri nonni, che sulla 


Pista 





A destra Angelo Luigi e Lucia 
in occasione del 46° di 
matrimonio e a sinistra la 
meridiana dipinta dallo stesso 
Angelo sulla casa di 
Maelboume. 


par mandarvi una testimonianza di come la tra- 
‘acciate delle loro case coloniche avevano un oro 


logia solare, mon sia andata persa del tutto. Ricordo la meridiana sulla mia veochia 
casa di Ospedaletto, fatta da mio nonno nella seconda metà dell'Ottocento e che in 
seguito venne «rinfrescata: da mio padre. In me è rimasto un ricordo profondo di 
questo orologio ad ombra solare = che venne distrutto dal terremoto del 1976 as- 
sbemie a tanti altri im Friuli. ey a restare fedele alla tradizione, sulla facciata 
posta a Mord Est della mia casa a Ibourne, ho ricreato una meridiana che racco- 

lie i raggi solari dalle 6 di mattina alle tre è merza del pomeriggio, in questo modo 
a storia della mia famiglia continua anche in questo lomtano ca Game pa 
tele vedere ho disegnalo anche le sei stelle che compongono la Croce del Sud e 
rappresentano i sei stati federali australiani, la data in numeri romani è le stella al- 
pine, il fiore più bello delle nostre montagne che ho valicato fin dalla più giovane età. 
Angelo Luigi Job 


n pa fra questi passaggi tante ore di lavoro è di parienza per curare ogni mi- 
nimo partico 

Il Gemento, il cui impéego è stato determinante per la ricostruzione del Friuli terremotato, attraverso | bassorilievi del 
Narduzzo vive la ricostruzione artistica. «Il terremoto» è «L'emigrante» sono m i immediati, con chiavi di let= 


tura semplici, come i loro titoli, coma il loro autore, e nell'atrio del palazzo munici anno trowato una degna cal- 


locazione. 
i Una presenza giovanile nonostante | capelli grigi, la cordialità, l'amore per le cose semplici fanno di Altredo Mar- 
6 di trasmettere al suo tempo l'umile è in- 


duzzo un artista nostrano privo di etichette e fronzoli, ma sempre in grado 
nato messaggio della sana cultura. 
Gian Luigi Dawida 








La città di Roma onora i «luoghi 
della memoria» di Pier Paolo Pasolini 


Roma, nel Quartiere di 
Montewerde Vecchio - a 

cura dell'Amministra- 

a rione comunale e su pre 
cisa richiesta della sente del luogo, 
di collaboratori e amici, tra i quali 
Attilio Bertolucci che ancora abita 
nello stesso posto — è stata collocata 
una targa all'esterno del fabbricato 
dove, al numero 45 di via Giacinto 
Carini, Pier Paolo Fasalini ha vissa- 
to dal 1959 al 1963, A Roma si conti- 
nua così ad omorare l'opera e i luo- 
chi della memoria di Pasolini forse 
più di quanto non si faccia in Friuli, 
Citretutto la cerimonia non ha 
rappresentato un'iniziativa a sé 
stante, ma è stala organizzata in oc- 
casione della consegna dei premi 
Pier Paolo Pasolini, attribuiti an- 
nualmente dal Fondo presieduto da 
Laura Betti, al fine di promuovere 
la conoscenza € l'approfondimento 
dell'opera del grande artista. Que- 
sl'ammo il Premio speciale delle giu- 
rie è stato attribuito a Sergio Citti e 
quello per la poesia alla memoria di 


Sandro Onofri, mentre il Pre- 
mio per una testi di laurea è 
stito assegnato a Cecilia D'A- 
saro dell'Università di Zurigo. 

La targa, sulla quale è I ipo 
tato un verso tratto da Le cone- 
nidi Gramsci riferito a Monte- 
verde, è stata scoperta dall'as- 
sessore alle politiche culturali 
del Comune di Roma, Gianni 
Borgna, presenti tra gli altri 
Laura Betti e Ninetto Davoli, 
Franco e Sergio Citti, i fratelli 
Bertolucci è Taviani, il regista 
Rosi, rappresentanti e abitanti 
del quartiere. Tra loro anche i 
[riulami Gimo Dassi, consiglie- 
re cdi Friuli nel Monda, e Gira= 
zu Levi, già direttrice della se- 
de RAI del Friuli-Venezia 
Giulia, la quale continua i vwi- 
vere nella palazzina di fronte a 
quella abitata da Fier Paolo 
Pasolini. 

Mella foto lo scoprimento 
della targa da parte dell'asses 
sore comunale alla cultura 





Gianni Borgna. A sinistra l'attrice Laura 
Betti, presidente dell'associazione «Fon- 
do Pier Paolo Pasolini» 





DA FARRA D'ISONZO IN ARGENTINA 
Un caldo messaggio di fraternità e affetto 





ra i ransi frianani che fumino do 
vato slibavidomane da propria 
derma ddl i propri affetti per nae- 
quetgere digli sconoscini, porta» 
inni vangune all'omre e di velori di ana ci- 
viltà che, trarmite lora. d oggi appreznata dn 
into i mado, vi sono anche più entigrati 
frresi che tima messo radici tarani ansi 
fin in Armerina it cerca di lavora è henes- 
sere. 

Se pur allennani i vincoli com da serre do 
Mme, di ammirato lontananza nor è rin: 
scia momimamertie a srodiore dal loro 
core il nicordo e da masialgia della patria 
perduta Lan possno atentare colora che 
di recente lumino visitato la terra della foro 
ditpora e ne sono rimanti profondanen- 
te impressioni. 

Costruire sint peornie amraverso do minurica 
tra il hargo matto è de nuova patria d'ade- 
gione dn ni sso dra pieni naclti irri= 
bri delle doro stecca comunità, è sima l'ini- 
rina de Gruppo Voce: di Farra, pre- 
siedo di Paolo Boro e diretto dal mure- 
sine Sergio Spero, alla quale vi ha aderi- 
io pure il sindaco Mmeizio Fabbro 

Un progetto che li ha spiati a varcare 
l'immenso ocemo per portare sulle ali del 
la canzone fnindana, un caldo miersmggio di 
friterituà è di snictale affito Uno piarmtene 
n dimosrane pregra al cmiaino da 
rana porte ed an'attes di spermiza dall'al- 
tra 

Durante la permanenza dal 14 al 24 0i- 
tabire scorso, ina certe di iminterrote visite 
mi vari centri del vasto territorio cite comi- 
prende la cintà di Buenos Alrer fa impe 
cnaro dr piolosa comniva det tari fteratatana- 
bile giro dl concerti, cviangire weconia a 
braccla aperte dalle mimerore «Fiume 








suna propria i aPogolie terdenera, 
nati con Tatento di ricrenre nel magrdo sir 
pezzo di Friuli, | pranii di riferimento per 
gli emigranti alla ci farma si placa da 
smupsente rosmalel perla pari perdiara 

Ennigranii che hanno conosciuto nor 
ini ierifici è livermido sodo, niolti di le 
ro n sono fiuti onore raggiuneendo cort- 
che di ala repormabilità, 

Cisono stali anche ali incontri cor per- 
scngei ali spicco, ira i quali il presidente 
della «Feo gurirana», il Incinichese 
Gianfranco Thesi ed al sanmario di Ca- 
aelmoante ce nica voliniamiterte ist. 





ll «Gruppo vocale di Farra» con ll sindaco Maurizio Fabbro e con don Claudio Sni- 
der. 


fo di Cledale, don Clasdio Saidero, com 
pagno di soli din gruppo di sacerdoti go- 
rizioi, ed' infine nori Mecchia, figura di 
granate milevo specie i corpo scolasrico 

Geni esibizione canora ent imamanca- 
Sailinaranie segua da alire sure testa zioni 
conmuralti. INC, FUppo ha ache mino lano 
re di contare nel pres Tiriosa teatro Color 
dello capitale, e Pimvito a presenzine, nel 
mieo delle Bale Anti all nre: inmzione 
dii una mostri di opere del noto purore 
Inalano Afro Brstaelo 

Ala vernice promivie deall'Azocia 
zione Comi di Gorizia, erano presenti 
tra cli altri dl Minbrro degli Eareri argens- 
na, CArnbasdatore diltalio ed i Console 
perenne, clhe lauto avuto modo di an 
tare, commossi, le pù belle villotte del po- 






inimonio popolare fntulano La visita è der 
rata sndici giorni Seno mali giorni d'in- 


Mittelfest, 


lree mozioni, inmprezioniti ra Faltro an- 
che di escursioni dle si sono vole sono ha 
gualna ai amo impareggiabile accompa- 
cuarrice, mentre ll'afralnco 8° fin 
co pre Meu rata, midliido di cora dn cana Csi 
permitdo chilomeri e chilometri di disare- 
ta, per recone dl solito di parenti cd amici 


cr aliena 





ed aprire Fnigolo dei ricordi. 

DI questo faticoso pelerrinare, da par 
te degli ospitanti ci sono state diviorirazio 
rai ali gratitudine a mon fwrine, Faro alle la- 
criune. I giorno dello parmenza erano nane 
di nuoro li all'aereoponia, anta irentina di 
persone per l'uno salito, che Mieordiati 
do de triti nose del conio del'enmierantie 
falli dale dior ven dio devi bari» 
doni Prairie carie cenni bere paderno 
eri toggle del... forio visto con rarnenio 
da fine di un breve, bellitrimo LORO, 


Anna Bomibig 






un rilancio orchestrale 


Luglio sarà tempo di festa per Cividale, la cittadina medie 
vale adagiata sulle montagne a est di Udine che ospita la tradi 
zionale rassegna teatrale e imoscale chiamata Mittelfest. Gi organbzaoni, fra i qua- 


li il Comune di Cividale, vogliono fermamente dare alla rassegna un respiro ancora 
più intermazionale, soprattutto per quanto riguarda la fama è l'affluenza del pubibli- 
co. In questo senso proprio al Mittelfest verrà «hattemaioe Il novo complesso sinfo- 
nico del Friuli Venezia Giutia. che diventerà parte integrante del programma musica- 
ke della rassegna. Il Festival sarà anticiparo da uma giornata mondiale della poesia.io 
programma per martedì X1 marzo 2000, nella quale si approfondiranno le opere di 
Fier Paolo Pasolini, Leonardo Zanier e Elsa Bwiese 
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i Pietro è Gioranna Moroldo ritratti in occasione di una funzione religiosa 
assieme a conoscenti è voloniari dell'ANA di Moggio Udinese, che hanno ripristi- 
nato la Chiesetta di Monticello, distrutta dal terremoto del 1978. Pietro che risiede 
d sessant'anni a Willa Martelli, Argentina, da ragazzo aveva contribuito alla costr 
zione della prima chiesetta ad ora è ritamato al proprio paese di origine per rive- 
dere l'edificio dopo la ricostruzione. 


Energie pulite per il Friuli Venezia Giulia 


La regione Friuli Venezia Giulia sta per essere testimone è protagonista di 
una rivoluzione d'imporianza strategica. Una società locale, com forti colle pal- 
menti in Italia e all'estero, ha deciso di impiantare a Venzone la prima centrale 
elettrica italtana ad energie pulite. Si tratta di un progetto che utilizza gli scarti 
della lavorazione del legno, il prodotto della pulizia dei boschi e gli scarti delle 
produzioni agricole come combustibile, per far girare le turbine e produrre 
energia elettrica, Una volta installato, l'impianto darà sostegno csconomico a 
tutta la Carnia coinvolgendo numerosi operatori nella gestione della pulizia dei 


boschi. 





1994: l'industria è cresciuta 


Un andamento generalmente posti 
vo quello registrato nel 1958 dall'incdu- 
atria del Friuli Veneri Giulia, nono: 
stante be indicazioni tutte negative che 
erano state espresse nell'anno prece 
dente. Gli indicatori economici di fine 
[5459 hanno segnato incrementi sapmali 
cativi. La produzione è in crescita del 
55%,c le vendite in Italia crescono del 
25%, mentre all'estero erescono del 
3,8%. L'incremento delle vendite all'e 
stero È di rilievo e conferma l'interma: 
zione di una serie di decrementi repi 
strati precedememente. Anche gli ordiî 
nisono in rialzo segnando un 5,7%. Uni: 
ca nola negativa l'aumento, ibocOmI pre 
grato dall'aumento dei prezzi dei mate 
riali e dalla riduzione del costo dei pro 
dotti finiti. 


Friulana: 
serve in muovo istituto 


Prospettive di proliferazione per gli 
organismi che si occupano della tutela 
della lingua friulana. Questo è quanto 
emerso in un recente convegno, nel qua- 
lesi è sottolinesta la necessità di creare 
un nuovo istituto regionale che gestisca 
la ripartizione di fondi destinati alle ini- 
ziutive a favore del friulano, Chuesie indi- 
cazioni sono sostenute fortemente dal- 
POI Osservatorio per la Lingua Friula- 
na) che denuncia un calo annuale pari 
all'1% dei parlanti il friulano in regione. 


Etica sportiva: l'Udinese 
e la prima della classe 


Il campionato di calcio italiano è, 
per malti, il più bello del mondo e il più 
avvelenato, Doni domenica si registra- 
no episodi di violenza in campo e fuori. 
Spesso, | giocatori si lasciano andare a 
manmilestazioni d'intolleranza e di catti- 
va educazione davanti agli occhi di mi- 
om di spettatori, L'Udinese è, al con- 
ramo, lumea squadra del massimo 
campionati che non partecipa. per 
proprio ordine morale dettato dalla 
Sodeti, alle polemiche e che vanta la 
Inale assenza di espulsi dal campo di 
gioco dall'intero del campionato, Sali 
oneste lavoradoranche in pantaloncini 
Conti 


Mlavoro? Flessibile 


Un lavoratore su cualtira cambia 
accipazone Ogni ammo, Il salaria, l'a 
rario le assunzioni sano diventate Des 
sibili. Ecco la nuova identità del lavo 
to in Frivli Venezia Giulia, | contratti 





è gli accordi territoriali éd aziendali 
hanno introdotto elementi di elasti- 
cità. Il lavoro a giornata è stato sosti 
tuito da una grande varietà ch tutna- 
zioni e l'orario di lavoro non è più di 
40 ore seitimanali. L'orario si adegua 
così alle esigenze aziendali e lega gli 
andamenti retributivi è quelli delle 
imprese 





Il gruppo dei pensionati del Fogolér Furlan Club di Melbourne fotografati in occa- 
slone della gita a Bendigo, invia attraverso Friuli nel Mondo, gli auguri e i saluti a 
‘tuti i parenti ed amici in Australia e nei mondo. Mandi. 
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Cjargne Online 


Una iniziativa telematica avviata da un gruppo di carnici 
che risiedono lontani dalla loro terra 


Una panoramica dell'alta Valle del But 


sendo carnico per metà e wi- 
vendo lontano dalle Alpi, nel- 
la splendida e soleggiata Sar 
degna, ho sempre visto la ter. 
ri dove mio pine era nato e cresciuto 
come un luozn mitico. Ogni cosa che mi 
ricordasse la Carnia ha sempre assunto 
per me un valore particolare: sensazioni 
che ben conoscono i tantissimi emigrati 
che questa terra ha sparso in ivitti gli am- 
poli del globo, Le distanze scografiche 
pe rù rappresentano sempre un cstacolo 
che rende problematico mantenere viva 
il contatto com la terra, le sue bellerze, le 
tradizioni e la gente. Lavoro ormai da 
molti anni nel campo informatico è ho 
visto moltiplicarsi le potenzialità degli 
elaboraton che nel corso del tempo 
hanno reso possibili applicazioni sem- 
pre più sofisticate. La nascita della tele- 
miatica e la diffusione raggiunta dalla re- 
te Internet nei primi anni “#0 ha aperto 
muovi scenari nom solo per le comunica: 
zioni, il costume € l'economia mondiale 
(basta leggere i giornali che oggigiorno 
sono intrisi di notizie che riguardano la 
rete delle reti), ma ha aperto nuowe pos 
tabalità amche al mio dessdeno di avere 
un comtatto più forte con questa terra 
lontana. Non ho elaborato una vera 
strategia, ma in pratica prima sono an 








SO fa 


I 


dito in perlustrazione solitaria è pol, 
soddisfatto dei risultati, ho pensato di 
retdere possibile è facilitare questa 
miova linca di contatto anche per tutti 
coloro che sentissero la mia stessa csi- 
GEnza. 

Innamnceilutto mi sono tolto uno sfro 
il mocognome, Pluotta, è ranissimo in 
tuita Italia, ma è comune in alcuni paesi 
della Carnia: sta di fatto, però, che non 
avevo mal incontraloin vita mia quale 
nio che avesse il mio stesso cognome € 
non fosse anche mio parente Nell'esta- 
te del 1997. appena mi resì como che era 
possibile, ricerca nella rete altri Plaz- 
rotta, trovandone alcuni, tutti emigrati 
in altre regioni Italiane 0 all'estero, La 
mia soddisfazione per questi «scoper- 
ta» fu tale che decisi di cercare altri car- 
mici. Per fare ciò utilizzai l'unico metodo 
possibile: inseri nel motore di micerca 
altri cognomi tipsci della mia zona; Cor- 
tolezzia, Englaro, Concina, De Cillia, 
Ortis, Morocuiti, Cragghero, All'epoca 
non esisteva ancora il nodo di Tolmezzo 
ed il punto di accesso alla rete Internet 
più vicino era a Udine, raggiungibile in 
leleselezionie i costi piuttosto ehevati, al 
che tagliava di fatto la Carnia fuori dal- 
la rete telematica chie sta sconvalgendo 
il modo di comunicare in questo nuovo 





Giro Roncali a Armida Bianchet nati entrambi a Cordenona, hanno celebrato, 07 
fovembre scorso, mel pa che ha dato loro i natali il cinquantesimo anniversario 


di matrimonio nella ch 


ietta di San Pietro. Gome spesso capitava ai nostro emi- 


pranti, si sposarono per procura il 26 ottobre 1949: lui in Argentina a Buenos Aires, 
ici a Cordenons, accompagnata all'altare dal papà di Gira, 

Dopo il matrimonio Armida raggiunse il marito in Argentina al Barrio Calchaqui, do» 
ve con grandi sacrifici costrulrono la loro casetta aiutati anche dal loro compassa- 
ni; Ciro era un bravò artigiano decoratore, condsciuto è stimato anche nell'ambito 
dal Circolo Friulano di Avellaneda, che raccoglieva una folta comunità di cordemo- 
nessi. E li nacque Mirta, la loro bella bambina. Ma l'Argentina non doveva essere la 
terra promessa di Giro ad Armida che dopo circa dieci anni rientrarono in Italia an- 
che per motivi di salute » il olima troppo umido nuoceva alla piccola Mirta. 
Successivamente dopo un breve periodo trascorso a Cordenona, partirono per il 
Ganada, dowe ricominciaroneo la loro avventura di emigranti prima a Toronto e poi a 


Kingston, dove Giro contribuì 


- assieme a tanti altri friulani - 


alla costruzione dell'I- 


talo Canadian Club che oggi raccoglie in una elegante ad efficiente struttura tutti gli 
emigrati italiani. Un grande affresco sovrasta la sala del club suscitando ancora fa 
gi l'ammirazione degli ospiti: è stato Pultimo omaggio di Ciro alla comunità degli 
amagranti di Kingston, prima di rilormare delinitivamente nella sua Cordenons. 


scolo Sapevo pertanto che avrei trova» 

Lo persome che non naedeno n lara, 

A uit chiesi qual'era il loro rapporto 

con la loro terra di origine: ricewelli una 

ventina ch risposte, Mentre le persone 

resadenti in Italia (im particolare mil 

Kord) mantenevano un rapporto ilbba- 

slLamra stretto com La Carma, tra gh imuci 

che risposero al mm messaggio dalle 

Americhe la maggior parte mon aveva 

neanche più la cosmzione dell'origine 

carmca della propria famiglia. Alcuni 
dichiaravano una provenienza PEnen- 
camente italama,o del mord Itaha, senza 
neanche sapere dove si trovano nella 
carina pesprafica il Friuli i la Carmia 

Tra Valtro la maggior parte dei loro avi 

emigranti punsero in America dopo es- 

sere passati per qualche altro paese eu- 
ropeo come l’Austria, la Germania, la 

Svizzera © la Francia e questo ovvia- 

mente rendeva ancora più difficile per 

loro risalire al vero luogo di origine. Fui 
in pratica io a suggerire boro la possibi- 
lità che la loro famiglia provenisse da 
qualche paese carnico. In seguito a quel- 

la min ricerca la famiglia De Cillia di 

Smohomish în Pennsylvania decise di at- 

traversare l'occano per trovare negli ar- 

chivi parrocchiali di Treppo Camico 
traccia dei propri antenati a partire dal 

I600 e di visitare la casa da cui erano 

partiti per giungere, dopo varie peregri- 

nazioni, nel nuovo continente. 

Da quel momento i miei contatti com 
i camici online sono stati sempre più nu- 
merosi. Crebbe col iempo la consapero- 
lexza del grande apporto che la telema- 
tica può offrire per rafforzare i legami 
tra una terra com i suoi figli lontani. Sti- 
molato da alcuni amici carnici e agevo- 
lato dalle mie conoscenze professionali, 
decisi di avviare la costruzione di un sito 
internet dedicato proprio al quella terra 
incassata fra la pianura friulana è le 
montagne della Carinzia Detto fatto: 
nel giro dii poche settimane nacque 
Charge Chile raggiungibile all'indiniz- 
20 httpil'cjarene ne uta.it, Ciargre Onli- 
se nasce come iniziativa telematica no- 
profit che si prefigge il raggiumpimento 
dei seguenti obiettivi: 

* cregre un punto di contatto tra i nume- 
rosi carnici sparsi per il mondo che uti 
lizzano la rete Internet; 

* raccogliere in una pubblicazione tele- 
matica informazioni riguardanti la 
cultura e le tradizioni della Carnia; 

* aiutare i camici ed i loro discendenti 
che vivono nei 5 continenti a tenere vi- 
vele radici culturali della loro terra di 
Time. 

* promuovere le riccherre pacsappisti- 
che e culturali della Carnia: 

* favorire lo sviluppo dell'usodella tele- 
mitica nei paesi della Carnia, 

Quelli appena elencati sono obiettivi 
importanti e non facili da nealimcare. 
Tuttavia il meszoche utilizziamo ( Inter- 
net) consente una grande velocità nelle 
comunicazioni è la possibilità di pubbli 
care informazioni in modo molto sem- 
pilice 

A meno di un anno dall'inizio della 
pubblicazione che così contiene questo 
«scalotone telematico 

Il sito è stuto suddiviso in sezioni che 
sono presentale con una breve descri- 
gione nella home page, la pagina princi 
pale di accesso al sito La segone intrto- 
lota «C'era una volta» contiene racconti 
che q riportancal modo di vivere di una 
volta nei paesi cornici, I testi sono pro 
posti in lingua ttaliana e friulana è qual 
cuno è tradotto anche in inglese. La se- 
zione «Paeste, ci racconterà la storia del 
paesi cornici, attualmente è ancora in- 
completa «Cjarenei int di mistire.cì pro» 
pone i lavori di artigianato artistico tipi- 
ci della zona. Una sezione molto ricca è 
dedicata 1 libr, proprio perché la con- 





«eruzione della propria identità cultu- 
rale passa necessariamente attraverso 
la lemeratura, Clarene Onlime contiene 
ui elenco completo di tutte le Qpere 
pubblicate che niguardano la Carma ed 
um buon numero di recensioni. Maltiao 

mò i visllaton del sito che, dall'estero, 
cercano informazioni sulle origini della 
propria famiglia e del proprio cognome; 

un'apposita sesone del fto contiene la 
sborra ie |" rigime chi alcuni tipici cognomi 
canmmier Ira lemalte pixgime dh servizio ri 

comdiame l'album fategratico, combe- 
nente decne di immagini della nostra 
Carnia ed una sere di barzellette im car- 
nico perché un po’ di buon umore non 
guasti mai. Gili utenti possono iscriversi 
ad una lista in modo di essere aggiorna 
tiva e-madl sulle novità che vengono in- 
sente nel sito A tutt'oggi fanno parte di 
questo gruppo di «aficionadose 501 per- 
Sme così ripartite per provenienza: 
Friuk 16, altre regioni italiane 17, Euro- 
pit, Nordamenca & Sudamerica 3, Asia 
1. messaggi inviati vengono raccolti nel 
ahibro delle visite» 
che contiene i 
commenti dei visi- 
tniori e moltissimi 
incitamenti a pro- 
seguire com questa 
iniziativa. Una ve- 
ra € propria «chic- 
ca» È rappresenta- 
ta da un intero 


Paularo, 


brano musicale eseguito dal coro carni- 
co Peresson di Arta Terme, che può es- 
sere scaricato ed ascoltato dagli utenti 
della rete per portare ai nostri emigrati 
anche isuoni della nostra terra. 


Tutte le informazioni, k foto © 
quant'aliro contenuto nel sito mi sono 
state inviate da amici che attraverso la 
rete si sono messi in contatto com me in- 
viandomi i materiali che poi ho elabora- 
to e inserito nel sito In pratica Charene 


SÈ 


da 
al 


EA 


Cnline rappresenta um pra mie lavoro di 
pruppo svolto da persone che vvonoa 
decne o a miglio di chilometri di di- 
starti, collaborando insieme per rag- 
grungere uno fine comune. Anche in fu- 
tiro speriamo di continuare a ricewere 
nuovi materiali imteressant da pubbli- 
care per rendere il slo sem pre più meco 
ch informazioni ed m vita quimati tuat- 
Wilettori a partecipare 

Opi il sito riceve circa 500 visite al 
mese, numere in costante crescita. Per 
quanto nguarda i futuro, a parte l'au- 
mento del numero dei visitatori e del 
contenuti informativi del sito, ci angu- 
riamo che la notevole diffusione che sta 
avendo Internet in Italia in questo pe- 
riodo, e che finalmente comvolee anche 
la Camin. ci consenta di attivare e sensi- 
bilizzare maggiormente proprio le per- 
me che vivono in Carnia, Questo con- 
tutto che abbiamo attivato tra i carnici 
«lontani» necessità della partecipazione 
attiva delle popolazioni residenti. DI- 
tretutto in una regione in cui le opporiu- 













nità di lavoro 
perigiovani non 
sono moltissime 
e dove l'asperità 
del territorio 
non favorisce le 
attività commer- 
ciali. sarebbe un 
peccato se il 
«treno telematico» non passasse anche 
per Tolmezzo 


La storia di questa foro avverta dn 
cerca delle proprie radici è niportata nel si- 
to Charge Chiline rapgiagibile allisndi- 
rizzo intener Inps clapree senato.it. 


Giorgio Plarsotta 





Di recente l'Amministrazione comunale 
di Sedegliano ha voluto rendere omag: 
io a Diego Martin, figlio di quel Sante 
E E da Sedegliano in Brasi- 
una via della città di San 
Sn i Campo a lui intitolata ne ri: 
corda lo spesspre raggiunto în campo 
professionale è sociale. In visita al pae- 
se nalale del padre, Diego Martin ha ri- 
sevuto il saluto ufficiale del sindaco 
Gorrado Olivo è di una rappresentanza 
del consiglio comunale. In un'atmosfera 
di accoglienza e simpatia, gii è stato 
espresso il più vivo compiacimento per 
i notevoli risultati ottenuti in terra stra- 
niera da un concittadino «che - come ha 
affermato Il Sindaco — va così ad afflan- 
carsi ai numerosi motivi di orgoglio, che 
attrawerso tanti mostri compaesani, la 
terra friulana ha distribuito nel mondo». 
Mella foto da sinistra il sindaco conse- 
gna lo stemma del comune a Diego 
Miantim, 








Dal 23 dicembre al 9 gennaio us. si è 
svolta a Clermont Ferrand la Fasta dai 
Popoli con i rappresentanti di tutte le 
comunità stransere presenti in Auver- 
ne, tra le quali anthe il Fogolàr furlan. 
[festogolament si sono chiusi domeni- 
emnaio, con una messa nella cat- 

n e celebrata da Mons. Hippolyte Si- 
mon, arcivescovo della diocesi, al quale 
durante | rito è stata consegnata, dal 
presidente del Fagolàr, Dino Virginio, in 
rappresentanza del friulani dell'Auvar- 
grne, una copia della bibbia in friulano, 
che in tale circostanza ha affermato: «il 
nostro Fogolir è ancora giowane è an- 
che se non è grande e importante ci km- 
pegnamo per far conoscere la nostra 
bella regione è le sue tradizioni. Dcca- 
sioni come questa sono per noi il rico» 
noscimento della nostra identità è ne 
Mella fato la 


siamo molto @ foi, Il 
consegna delta Bild al Prelato. 


o 
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@dria.com la nuova società telefonica 
del Friuli-Venezia Giulia 





@dra.com 

compagnia telefonica 

del Friuli Venezia Giulia 
entra nella telefonia urbana è 
presenta il nuovo profilo 
Comunità 

di Italiani all'estero 


Asceguito della progressiva liberaliz- 
zazione del mercato delle telecomunia- 
zioni, iniziata com la telefonia mobile e 
poi estesazi anche a quella fissa, 


Il call center. 





Edrincori Spi, è stila costiluta nel 
ciugno del 14998, Con la presidenza di 
Elsermino Piol [presente nella compagi: 
ne asionania con il fonda Kimi, speci 
lizzato nel imanmamento da progetti nl 
alto livello tecnologico), l'azienda for= 
nisce servizi di telefonia agli utenti del 
la regione Friuli Venezia Giulia cd è 
anche Internet provider. Nelli compa 
gine sociale risultano 21 soci investitori 
in gran parte legati al territorio locale 











La quota di maggioranza relativa 
(18%) è di proprietà della società Auto- 
vie Venete SpA. controllata dall'Am- 
ministrazione regionale, a cui si aggiun- 
gomc malte imprese edenli privati 

La società ha sede a Palmanova, cii- 
ladina in posizione baricentrica è facil 
mente rappiumpihile da qualziazi angolo 
del Ervuli= WCG, Prende nome da Admati 
co [e così pure l'auto chel marchio) ri 
pre ndendo una tradizione locale molto 
radicata e portanto nel comtempa un 
elemento di novità mel lanpron aziendale - 
la ciocnalina al posto della lettera ine 
nale «As el a 00m > a dimostrare la 
convinzione che Internet diventerà um 
punita di niterimento fondamentale per 
tutta la tecnologia delle 
telecomumiezioni, com- 
presi i servizi in voce 

Una struttura azienda- 
le estremamente snella — 
sono previste a regime 
non più di cinquanta per- 
fe in organico — e ln 
conseguente fMessibalità 
operativa permettono ad 
tdra.can di reagire alle 
mutevoli esigenze della 
comunità locale, rispon- 
dendo efficacemente cd 
in tempi brevi alle richie 
ste degli utenti, siano essi 
operatori economici locali. così come 
privati cittadini, ©daa.comn Spi. inol- 
tre può offrire una pluralità di servizi 
senza gravosi investimenti, dota la lirm- 
taterza peografica del ternitono e le più 
esistenti infrastrutture locali di rete a 
banda largi: può offrire quindi servizi 
telefonia a prezzi non solo più bassi, ma 
anche più spestiicamente costruiti in 
base al traffico telefonico locale, Vengo 
no così parantite all'utenza regionale 
facilità di accesso, attenzione alle esi 
genze locali e velocità di risposta, dif 
cimente formitili da parte di un opera 
tore nazionale, 

L'azienda è il primo è finora lumen 
tra gli operatori del settore in Italia ail 
offrire le urbane sull'imero territorio 
del Friuli — Venezia Giuha. L'ingresso 
nelle urbane è accompagnato dii alzune 
novità che niguardano la struttura cel hi 
suino in due versioni distinte, create in 
relizone alle speaifiche esigenze delle 
aziende com ill servizio Voce alffan e del- 
lè famiglie con quello pront0k. 

Le differensiazioni più significative 
riguardano le chiamate internazionali 
dove le diretino di traffico vengono 


Da Desenzano del Garda Eligio Pascolo ci scrive: «Caro Friuli nel Mando, ti mando 
una foto della mia famiglia, scattata presumibilmente nel 1908, poco tempo dopo la 
nascita dell'ultimo figlio dei misi nonni paterni di Ospedaletto di Gemona (ne hanno 
avuti 17 è al momento della foto né erano rimasti 11). L'ultimo nato era lo zio Giu- 
seppe che poi emigrò in Francia giovanissimo, morto pochi anni ta Nella foîo al 
centro si vedono i nonni Amalia & Pietro Pascola, circondati dai figli che in gran par- 
te furono emigranti, Mio padre Angelo (a sinéstra) è stato “agganciato” perché pro- 


babamente in 
una farmace in 


jel momento era assente per lavoro: mio padre compi nove ann In 
ngheria, dove lavorò insieme agli zii di Buia, 


in piedi da destra: Lucia, Margherita, Antonio, GBattista, Antonia; seduti da destra: 
Teresa, | nonni Amalia @ PFiatro, Luigi, Maria, ‘al centro seduti per terra Giuseppe è 
Anna. Sul lato sinisira, invece, c'è mio padre. 


raperuppate con modalità differenti, 
che rispecchiano le diverse esigenze di 
famiglie è imende, 

La novità più importante sul piano 
della riduzione dei prezzi riguarda il 
nuovo profilo grarai comienilo all diva 
niall'estero, destinato solo alla cliemtela 
famiglie Su proposta di Friuli nel Mon- 
do anche a seguito dell'alluvione che ha 
Magellato il Venezuela, sono stati imdivi. 
duati i paesi extra comunitari in cui 
maggiore è la presenza dei corregionali 
all'estero Con USA e Camada sono sla» 
ti selezionati anche altri paesi quali 
l'Argentina, l'Australia. il Brasile. il Ve- 
nesuela ed Iaraele dove è presente l'e- 
migrazione friulana e che potranno es 
sere così chiamati al prezzi pa bassi 
praticati in Italia dalle compagnie te- 
lefomiche, «Accorciare le distanze fra 
Etdirinoom e la sua clientela, mascer 
ne la storia, il presente © dialogare con 
le sue componenti per soddisfarne i bi- 
sogni ha piegato l'amministratore 
delegato della soc “Ri Pabrino Resta —& 
uno degli obiettivi che ci siamo prefissi, 
@tarin.cone, inserita in un progetto che 
prewede una serie di società telefoniche 
regronali, punta sulla caratterizzazione 


spinta dell'offerta, con la creazione di 
servizi in grado di soddisfare 1 bisogni 
specifici della propria arca territoriale 
di riferimento: il Friuli — Venezia Giu- 
las 

Le previsioni del fatturato nell'anno 
în corso si attestano sull'ordine dei 20- 
2 mbardi Gili utenti Imernet al 18 feb 


Aprile 2000 





braio erano quasi scimila, dopo soli sci 


mesi ci attività, mentre gli utenti ci Rè 
lefonia residenziale attivati in un mese e 
mezzo erano circa cinquemila. La 
proiezume annuale del fatturato acqui 
gioconil servizio Voce alfam.cu hammaa 
aderito oltre trecento aziende, si attesta 
intorno ai 4,5 miliardi. 





CONFERENZA DEGLI ITALIANI NEL MONDO: 
UNA OCCASIONE DA NON PERDERE! 


A patto che la Farnesina, con la sua esperienza, sappia dare la sterzata giusta 


id comincia a crescere l'attesa 

per la prosa Confere “Td 

degli Fialisni nel mondo E gid 
gli scettici si fanno avanti per dirci che 
spesso le conferenze cariche diaspetia 
tive deludono Irma sorto È più diver 
si dai risolti di sfruttaniento elettorali. 
otico alla pai dii troppe belle parole è 
tanta patorica. 

Per parie mia non verrei certo par 
nre per dubbioso della pranale ntilinà 
di nata simile Iniziativa se mi azzardo 
di vantare alcune riflertioni di nare 
mi ini po diver chie Aicsardano più la 
ino inipostazione che Il suo svolgi 
mera Peronalmente no, ad Carmina, 
querele dub sl titolo: rivolgendosi 
aisoli «ifalani nel mondo» c'éan fonte 
rischio di risreovanzi sui vecchi semi del- 
le precedenti conferenze sull'emigna- 
zione, Di riacere così il vero iena at 
inale che d quello di come pli italiani di 
oper, in fiala a all'estero, possono tro- 
vere nuo vie per nn accresciuio pri 
ingonisnmo ira le sfide della plobalizza- 
rione; di come povrono fano non giù 
rinsernaradio fe fel ili Lia affare 
Di intdizionale la cittadinanza - peral- 
train vidi profonda trastermazionie 
bensi incimirando nuovi rapporti con 
tuitri questi che italiani di cittadinanza 
man sto più, pur cscendo daliane de 
loro aicenderize;o con quelli che italio- 
FI Eb in LOR Ir clanti, memole Per 
ascendenza, ma che com gli inaliani 
vorrebbero creare solidarietà 
rese possibili dalle novità della globa 


Da 


me e dallo crisi delle vecchie 
ie e orpamizzazioni statuali a 








idea cam 
bari esclamivanmente «mazionalie. 

dl nuovo mondo del tempo reale e 
delle distanze sninimiziate costringe 
Erafiatri tennis imparare conte sffrutane 
al meglio e con approcci relazionali e 
politici nuovi, n crescente inferattiv ia 
int pertone gruppi, selen. Obbligo 
cioè tutti noi - italioni, oriundi, italo fili 

a irovare vie nuove per fantificane le 
mostre identità. | nostri rapporti, il ma- 
siro fuisine ra 


Sarebbe davvero una pride occa- 
sione perdita se di fronte alle rilevanti 
trasformazioni che siano vivendo dn 
IQIOESTI GAFINTÌ, di fronte cioè all'intera: 
rlone crescente tra economie e modelli 
di sviluppo; tra socterà e Ina esmie; di 


drone, insomma, alla evidente maggio- 


re complessità del avea, gli stonlicnii 
nel miondo, rist in conferenza € 
spinti dallo ciliera degli italiani nazio 
nali, mostirassero di non aver appieno 
compreso ln vera sfida che sta di fronte 
adorna. Cie mon è quello di mirovart 
tardivamente torno gi contenitori af- 
incenseschi della cinadinanza, del pas- 
saporio, del voto, del diritii civili eserci- 
tini stelle fornite inodizionali e in 
contortità alle Spaieni edi vecoliie ide 
logie nazionaliste Mad pilirosto quel- 
lodi fartesera, fine in fondo, delle scel 
te ireversibili che abbiamo faro ade- 
rendo all'Europa e necettando di mer- 


terci in tasca l'Egro invece della Lira e 
iftci la hondie- 

ra blue con fe nelle Torcal vecchio tri- 
colore. Il contenuto della cinodinanza 
è misato, | requisiti non sono più pil 
stessi. È diverso il modo in cui i cittadi: 
ni cercano i dere diritni connesti con 






di accostare in neri gli edi 


lanazionealità, per esempio mes diritti dî 
libertà ecmnionmilca è nella manifesta- 
cine del pensere (prrane in ut mer 
caro piobale. in un anbiente interariivo 
come il eb significa darsi move rego 
le, dipendere da nuovi organismi come 
i! WTO o la Commissione Enropea, 
sperimentane fome innovative di in 
terrelozionie ira individui come Schea- 
Ber. 

Cri Stati nazionali sono infetti fr via 
di superamento Nol atessi stalloni dI 
talia stiamo vivendo nn intera hose di 
post sazionalini alimentata insieme 
dal vento della globali: narione fun 
vento sempre più forte: si pensi a Tori- 
no depo l'accordo ra Fiore GM e da 
quelli dell'interazione europe con- 
gina allo articolazione regionale Es- 
nere oggi italioni in lralia é omai cora 
ben diversa do ciò che era leri Lo stes 
so sto ovviamente scoadendo ovini 


are. il ntarido: CINE nei “ito alli BRIT 
italiana in A eoentima O AmMericnio con 
monte italiato meli Lira è coso ben di 
versa da quello che era solo dieci anni 
da. 

la conferenza deli italiani nel 
moto pad aloni estere un occonsione 
storica (enon c'é enfasi nelle mie paro 
tel se sapri rappresentare fo spertiae 
que tra ln visione angusto e iradiziona- 
le di un'italiamità legna al territorio al- 
lo Stato Nazione alte vecchie Idieplogie 
nazionaliste e nta virione aperta lega- 
ta alle muove appartenenze culturali, 
sociali, economiche, intituzionali e po 
littehe che do plobalizzazione ha pit 
COMCPErarAerne proporre e introdotte, 

Di fronte alla complessità e al dina 
silemno di un mando che si globalizza, 
comeniare una conmuniti non più sol- 
fano «taliana» nur più comipretiziiza» 
niente «italica» vuo! dire individuare 
URI BIN senplice surrorato del tradi» 
simtale collante lemitoniale ina bito 
nuova cogslone non più linitara agli 
italiani di cittnaimanza, ma estesa a 
quelli che iralioni di cimdinanza nor 
sono pù, Estesa cioé a muti i cimadini 
del mando die pur vivendo in realie 
culterali, sociali e politiche diverse - 
vogliate contirnmare a rimor rin 
nel comune posero di ser'iodenntità di 
fiortalo: «l'italicità». 

fvalori, gli interessi, | senimenti che 
un simile tentativo coinvolge sone ov 
viamente santi ma é opporimo cele i 
promotori della conferenza li abbimo 
bem a FRNPALDE, 

L'anspicio nilellore che possiamo 
allora formulare é che fa Farmesina, 
CCI sar ST EEE”, ORME Tiri derl 
da fine qualità chie storicantente lanino 
sempre evidenziote i suoi diplomatici. 
possi porti ale guida di inle processo 
Organi naieo e polinico e orientario 
verso le fimalita che in queste righe ho 
cercnto di esprimere 


Piero Bassetti 
Neva TTALIA PRESS 








‘ Valorizzazione dei prodotti tipici locali 
Presentazione ufficiale dei risultati di una ricerca commissionata dal Consorzio 
N per la tutela del marchio sul prodotto Gubana, finanziata dall'Unione Europea. 1) 


ono stati presentati nella sala 

Convegni della Camera di Com- 

mercio di Udine i risultati defi- 

mitivi della ricerca commissio= 
nata dal Consorzio perla tutela del mar- 
chio sul prodotto Gubana, il cui obietti- 
vo principale era quello di evidenziare 
le possibilità di valorizzazione e di mi- 
gliore commercializzazione del doboe ti- 
pico delle valli del Natisone. Al lavoro, 
sostenuto da fondi comunitari, hanno 
collaborato la Cciaa, le Università degli 
studi di Udine e di Bologna, lo studio 
Spazio Verde di Padova. Molti e qualifi- 
cat gli interventi, tra i quali quelli di 
Giorgio Fontoni in rappresentanza del- 


consumatori. Fatto salvo il principio del- 
la libera concorrenza anche al di fuori 
del comprensorio rappresentato dalle 
valli del Natisone, insomma, quello che 
conta & riuscite a dare della gubana 
un'immagine nuova, più accattivante, 
Capace im ogni caso di fare da trivino am- 
che per il contesto che la esprime: il pri- 
mao passo in tal senso è perciò quello di 
associare al prodotto il suo retroterra 
culturale e storico, compito assolo 
egregiamente da Erminia Mirmina con 
la sun relazione a cavallo tra storia e leg- 
cermda, ricca di aneddoti ele chiariscono 
come la gubana sia sempre stata qualco- 
si di più di un semplice dobee, fin dalle 





l'Ersa, di Luciano Vogrig in qualità di 
imprenditore leader del settore, di Er- 
minia Mirmina dell'Università di Udi 
ne,del dottor Piero Anichini del labora- 
torio chimici-merceologico della 
Cona, del professor Alessandro Sensi 
doni del dipartimento di Scienze degli 
alimenti dell'Università di Udine © del 
professor Furio Camillo del diparti- 
mento di scienze statistiche dell’Uni- 
versità di Bologna. 

L'obiettivo di fondo a cul mirano i 
produttori è, ovviamente, l'ottenimento 
del marchio Dep, garanzia di qualità 
per un prodotto tipico edi riflesso, valo- 
re aggiunto fondamentale per il succes 
so delle future strategie di marketing ri 
volte ad un numero sempre crescente di 


NU 


Fogolàr Furlan di Ottawa 


Il nuovo consiglio direttivo del Fo- 
golar Furlan di Miawa, Canada, a sc- 
guito delle vidazioni per il rinnova 
delle cariche per il prossimo biennio, 
risulta così composto: 

Presidente: Enrico Ferrario; Vice- 
presidente: Gustavo Mion; Segretarie: 
Cathy Fiorin, Qlita Schulta; Tesoriere; 
Luciano Gervasi: Programmi: Ezia 
banarin: Comitato culturale: Ixano 
Cargnello; Pubbliche relazioni: Remo 
Zandonella e Renata Zandonella. 


Fogolar Furlan di Dimbulah 


L'assemblea penerale dei soci del 
Fogolàr Furlan di Dimbulah, Austra- 
lia, tenutasi il 15 gennaio scorsa, ha 
ekitto il seguente comitato: 

Presidente: Gino Centis, Vicepresi- 
dente: Antonio Simonate; Tesoriene: 
Ermes Schincariol; Segretario: Fma- 
nuele Rizzetto; Aiuto Segretario: 
Adriano Schincariol; Membri; Remo 
Minisinî, Elio Bomben, Atesio Bin, 


sue remote origini medievali. 

Aichini e Sensidoni si sono occupati 
invece degli aspetti chimici e organole- 
tici relativi ai sette campioni messi a di- 
sposizione dalle ditte che hanno rispo- 
sio positivamente all'iniziativa; di sot- 
totineare ln facilità di conservazione e il 
mantenimento delle caratteristiche pe- 
cubani del prodotto anche sul lungo pe- 
riodo (sci mesi), ribadendo come gli 
stessi valori caborici del dolce siano ben 
al di sotto di quelli riscontrabili in pro- 
dotti analoghi ma più diffusi (panetto- 
ne, pandoro]. 

Le indicazioni più interessanti sotto 
il profilo delle possibili scelte future s0- 
no però venute dall'intervento del prof. 
Funo Camillo, il quale ha condotto una 


ricerca di mercato molto approfondita, 
basata su interviste a produttori e con 
sumaton che ha evidenziato, prima di 
tutto, una certa refrattanetà da parte dei 
giovani nd accostarsi al prododta; non a 
ciso, acquirente tipo, in regione, è una 
«arma Sposala com elà superiore ni 
anni. Il mancato aggancio con il mondo 
giovanile è un spetto discistvo sul quale 
si dovrà intervenire anche per garantire 
un eficice ricambio generazionale a li- 
vello imprenditoriale {altra grossa imoo- 
gnita per il futuro]. Al tempo stesso, pa- 
role chiave come tradizione, qualità. 
sioria e cultura non devono pesare ne- 
gatlvamente sull'immagine della guba- 
na, che corre il rischio chi apparire COM 
un dolce vecchio, consumato da anziani 
in determinate {e rare) occasioni e/o ri- 
comrrenze. 

Una ricerca condotta fuori regione 
ha in tal senso fornito indicazioni a dir 
poco spiazzanti: un campione di consu» 
matori tra Milano, Bologna e Prato com- 
sidera infatti la gubana un dalee tran- 
quillamente associabile a caffè, cappuo- 
cino e vino frizzante, e tra le occasioni di 
consumo mette si primi posti colazione 
e spuntino pomeridiano, 

Per il futuro, dunque, Camillo consi» 
glia di ridurre la «forbice» tra i prezzi del 
produttore e del spe rmercala, di pun 
tare ad un chiarimento dell'identità di 
prodotto ma anche di impresa che lo 
propone sul mercato, di pianificare al 
lentamente le strategie di comunicazio- 
ne e di rivedere lo steso packaging, 
Scelta ideale, a suo avviso, sarebbe poi 
quella di creare una forte identificazio- 
necon un'attività colturale ereata su mi: 
sura,ed ex nova 

Quella che doveva essere una mera 
relazione tecnica ha però registrato an- 
che un «fuori programma» ; l'intervento 
di alcuni «dissidenti», dieci produttori 
rappresentati da Franco Dorbolò, il 
quale ha sottolineato l'incompletezza 
della nicerca dovuta alla scarsità dei pro- 
duttori che hanno accettato di collabo 
rare, ma soprattutto il rischio di mettere 
in pericolo l'identità del prodotto in sc- 
quito alsuo inserimento nei cirmuiti del- 
la grande distribuzione. 

Raffaella Mestroni 


OVI DIRETTIVI 


Raimondo Bin, Giovani Fin, Oliviero 
Schincariol; Pairon: Enrico Pinese. 


Fogolîr Furlan di Perth 


La riunione annuale dell'11 feb- 
braio ha riconfermato il direttivo del 
Fogolàr Furlan di Perth, W. Australia, 
come segue: 

Presidente: Franco Sinicon Vice. 
presidente Roberto Punte Consi- 
glieri: Giuseppe Bolzieca, Susa Balze 
co [con la carica di Segretaria), Rino 
Bonino, Fiero Campeotto (con la cari- 
cadi Tesoriere), Mina Colombini e Sil 
via Puntel, 


Fogolîr Furlan di Genova 


Indata 17 febbriio 2000 È stato elei- 
tevil nuovo Consiglio Direttivo per gli 
anni 2002002 che risulta così compo» 
Sho 

Presidente Onorarix Augusto 
Campana; Presidente: Primo Sanpoi; 
Vicepresidente: Franco Tommasi; Se- 
pretaria: Candida De Lorenzi; Econo- 
mo bario Giacomini: Direttore di se- 


de: Valentino Fabri Consiglieri: Gio- 
vanni Cragnolini, Rina Malaspina, 
Adelaide Querin. 

Revisori dei Conti: Giovanni Cap- 
pellari. Sara Pittino, Beniamino Peres 
sini. 

Frovibiri: Angelo Lanfrit, Eligio 
Dolo, Pier Olivo Fant. 


Fogolîr Furlan di San Gallo 


Inmuoro direttivo del Fopedir di San 
Gallo, Svizzera, in carica per il iwennia 
2001-2001 risulta così composto 

Presidente: Bruno Jus Vicepnesi= 
dente: Romano Vidal: Segretaria; Lida 
Spagnol: Cassiere: Adelchi Sabhadini; 
Vicecasziere: Lionello Quattrini Wice- 
segretario Silvano Bernardini: Werha- 
lista: Giuseppina Suran; Consiglieri: 
Giuseppina Galante, Michelina Tico, 
Erica Aehischer, Anna Bencincasa, 
Luciano Vaselari, Maria Furlan. 

Revisori dei Conti: Renzo Paron, 
Alkibo Canton,Job Lociana, 

Probiviri: Anna Auer, Giovanni 
*toro, Bruno Monassi. 
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Verzegnis onora Giso Fior 


Con un secondo concorso di poesia 


o tu mi das afiér, 

| noto mi fs dit un 

<< franc. Tu vwevas 
dibisugna e jo ti &i 


ditilmmàr: salite pioventilt. Po..ché- 
mar, disperit.! Dopo vine” agnj'tormi, 
matù no tusinz nuja». (Non mi dai af- 
fetti. non mi hai dato un soldo. Avevi 
bisogno e io ti ho dato il meglio: salu 
te e gioventil. Poi.via, disperato. Ri 
torno dopo vent'anni, ma tu non senti 
niente). 

Sono i primi versi di una poesia che 
Giso Fior dedicò alla Camia, nell'or 
mai lontano 1965, al suo ritorno in 
Friuli, dopo vent'anni di lavoro a Mi. 
lano, Pochi, tra i tanti versi che il can» 
tore di Versegnis ha dedicato alla sua 
terrace alle sue montagne, in marco di 
vita che va dal 16 novembre 1916 al 2 
settembre 1978. Feri tempi che corno 
no è un arco piuttosto breve: copre 62 
anni appena. 

Eppure in questo sia pur breve las- 
s0 di tempo, Fior Adalgro Giocondo 
{così all'anagrafe di Verzegnis}, di co- 
se ne ha fatte molte E malte, sia pure 
succintamente, meritano di essere ri- 





cordate, sia a chi l'ha comosciuto di 
persona, sia a chi non ne ha mai senti- 
Lo parlare, 

Nel 1937 Giso Fior, subito dopo es- 
sersi diplomato presso l'Istituto Magi- 
strale «Percoto» di Udine, ebhe la no: 
mina ed insegnò a Moggio Udinese 
Nel ‘39 venne chiamato alle armi, fre- 
quento la Scuola Allevi Ufficiali a La 
Spezia, partecipà alla II Guerra Mon- 
diale, e dopo lE settembre del '43.con 
una decina di uomini che gli si erano 
raccolti attorno, prese comtatti con la 
Brigata Cisoppo di Fielungo, 

Il primo maggio dell'anno successi 
va, ai Verzegnis venne fondato il Bat- 
taglione Tagliamento della Brigata 
Osoppo, e Gian, che ne era stato l'ani- 
ma, divenne il suo comandante, fino a 
quando Candido Grassi, il noto «Ver- 
dis della Coppo, gli diede l’incarico 
di dimgere l'ufficio stampa divisiona- 
le. In questa attività. come ha ben pre- 
cisato in una sua nota Evaldo Marzo 
na,si affermi il wero Gism 

Dalla vecchia macchina tipografica 
uscivano proclami, manifesti, circola- 
n, e videro la luce le pubblicazioni 
«Pai nestris fogolàrs= e «Osoppo 
Avanti», diretti da Giso con lo preu- 
donimo di «Renzo», Giso operava 
con entusiasmo, ma in quel periodo, 
però, si prese anche una brutta bron- 
copolmonite, che per fortuna riusci a 
curare, sotto falso nome, nel repario 
delle...matte dell'ospedale di Gemo 
mi, 





Adalgiso Fior (1916-1978). 


Hel '45, terminata la guerra è ripre» 
sosi dalla malattia, Giso si trasferi a 
Milano. Erano anni malto difficili, ma 
pur tra mille difficoltà, trovò la forza 
per fondare all'ombra della «Maduni- 
na uno dei primi Fogolirs d'Italia, 
con l'intento di farne un punto di rife- 
rimento per i tanti friulani che rag- 
giungevano Milano nel dopoguerra. 
Gili furono d'aiuto il sostegno morale 
del fratello è della cognata Elsa è la 
partecipazione entusiastica degli ami- 
ci. 

Nel 1946 si iscrisse all'Albo dei 
pubblicisti di Milano, trovò occupa- 
zione presso l’Editore Vitagliano e co- 
minnà 1 collaborare con diversi pe- 
riodici, Nel '50sposò a Udine Carme- 
la Sgoharo, allora segretaria della Fi- 
bologica, che lo renderà padre felice 
della bella e graziosa Paola. 

Nel ‘553, dopo il lungo ferioda mila- 
nese, che lo vide peraltro sempre alti: 
vo ed entusiasta cultore delle hostre 
tradizioni {basti citare la pregevole 
antologia «Villotte e canti del Friuli», 
data alle stampe nel 1954 per le Edi 
zioni Piva - Ifilano, con versione in 
italiano e saggi di notazione musici 
le). venne assunto dalla Kegione Friu- 
li-Wenezia Giulia, dove ope ni prima il 
Trieste e poi a Udine, 

Nel 74 cominciò ad avvertire i pri- 
mi disturbi di una malattia, che lo ac- 
compagnerà purtroppo fino al cimite- 
ro della sua Verzegnis, nel settembre 
del ‘78, «Dut finît, Finît di gioldi, di 
scombati e di pen Una busa, un 
grum ch tera. mi in finit di soterà». 
{Tutto è finito, Finito di godere. di fa- 
ticare e di penare! Una fossa, un muc- 
chio di terrayhan finito di scppellir- 
mi). E' la seconda strofa della lirica 
«Dopo muarte, (Dopo morto]. 

Una attenta ed esperta studiosa di 
letteratura friulana, come Andreina 
Ciceri, che nell'85 ha curato per la Fi- 
lologica l'opera postuma di Giso Fior 
«La mè Cjargna».e che ha potuto esa- 
minare pressoché iutti i suoi scritti, 
che vanno in pratica dal 1934 al 1978, 
rileva che Giso Fior «viene certamen- 
te ad assumere le proporzioni della 
voce più rappresentativa ed emble- 
matica della Carnia: ultimo poeta - 
scrive ancora la Ciceri - autentica- 
mente popolare», 

Griso Fior, come si leepe nei versi 
d'apertura a questa nota, dalla sua 
Carnia non ha avuto «ali», Eppure 
da un po' di tempo a questa parte 
qualcosa a suo nome si sta muovendo. 
Ovviamente nella «sua» Verzegnis, 
dove il Comune, im collaborazione 
con il Circolo Culturale «Fio Frezza» 
e com il patrocinio della Comunità 
Montana, ha indetto per la seconda 
volta un premio di poesia intitolato al 
suo nome. Premio di Poesia «Giso 
Fiore, ippunto, 

È una iniziativa che fa è onore ai 
promotori. Peccato, però, che al con- 
Corso, possano partecipare soltanto i 
residenti nella regione Friuli-\Wenezia 
Giulia. 


terrà 
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Lignano Sabbiadoro: 
il turismo sbanca le pinete storiche 





Negli ultimi anni, Lignano Sabbiada- 
ro ha visto aumentare a dismisura il nu- 
mero delle abitazioni è dei fabbricati 
residenziali ad uso turistico Il tutto a 
scapito delle aree verdi che un tempo 
caratteriszavano la bella penisola friu- 
lana.Se negli ammi sessanta e settanta, la 
zona di Sabbiadoro si era trasformata 
in uma vera è propria città, Fineta e Ri- 
viera avevano conservato, almeno in 
parte. la boro classica ambientazione 
naturalistica. Gli ultimi anni del secolo 
hanno visto nuove erosioni del verde è 
costruzioni. La regione Friuli Venezia 
Giulia sta valutando la possibilità di 
esprimere un vincolo per la tutela della 
pineta di Riviera Nord, che ancora 
mantiene notevoli caratteristiche am- 
bientali, e che dovrebbe essere ridi- 
mensionata da una nuova lottizzazione 
turistica. 


Ci hanno lasciati 





ANGELO CONTARDO. Era mato FP ottobre 1988 a 
Tauriano di Spilimbergo, dove ha vissuto fino al 14 
marzo ssormto, quanto all'età di 101 anni ha lasciato 
per sempre la sua famiglia. Dopo la 
mondiale, alla quale partecipò fra gli ultimi chiamarti, 
insieme ai tristemente famosi ragazzi del'64, fu im= 
piegato presso il genio militare di Udine è successi. 
vamente apri una officina meccanica a Tauriano, nal- 
la quale lavorò con passione è dedizione fin quasi al- 
l'età di novant'anni, Mal 1933 si ara sposato con Ma- 
ria Gristofoli, matrimonio dal 
Livio. Sacondo di cinque fratelli, conobbe l'emigra- 
zione attraversò | 

rel figlio Luigi. Lascia alla famiglia è soprattutto al 


pome guerra 


quale sono nati Luigi e 


nza del padre, dei frailelli & 
comunità un esempio di retti- 


ludina, anestà « laboriosità: asali, onvet è lavoradéra, parole che hanno un signifi- 
cato particolare quando vengono rivolte a persone che hanno tatto della loro vita 
una continua ricerca del bene comune, Lo ricordano con affetto i familiari ed i pa- 
renti residenti in Sud Africa, Canada, Qlanda, Belgio e Tauriano, 


BREEZE II REI: 


SISTO DE CECCO. Mato a a Braulins di Trasaghis il 30 
attobre 1923, giovanissimo aveva conosciuto l'espe- 
rienza della guerra, combattendo con gli alpini sul 
fronte jugoslavo. Dopo la fine del conflitto era emi- 
grato prima in Lussemburgo, dal 1549 al 1954, è poi 
in Svizzera, a Ginevra dove si trasferi con la faméglia 
nel 1860 Aveva mantenuto uno stretto legame con il 
suo paese natale, nel quale rientrava non appena gli 
era possibile anche per dare il proprio contributo al- 
stili quali la costituzione della 
inteca, anche prima del suo rien: 
tro definitivo avvenulo un anno fa. Lascia la maglia 


la realizzazione di 
Pro Loco è dellla biblioî 





Linda, i figli Domenico è Silvano e i nipotini, 


OTTERRAI 





Il 33000 ci ha lasciati LINO CASALI, 
nato a Pierla di Prato Gamico il 
1117.1916 Lino a 17 anni già si trowara 
emigrante in Francia, Trovò poi lavoro in 
Albania, dove lo trovò pure li cartolina 
precetto. Reduce della seconda guerra 
mondiale che lo aveva visto impegnato 
proprio sul fronte gresa-albanese fu fat- 
to prigioniero e deportato in Germania. 
Ritornò in patria nedl' ‘o del 1945, DI 
nuo#o emigrò prima in Belgio, poi in 
Francia. Il 12.4.1947 sposò Fausta Sabé- 
na Baschiera di Agrons di Ovaro ed eb» 
be due figli: Dionisio e Dorina, Nel 1956 
parti da solo, ancora una valta, per |l'Au- 
stralla dows lo raggiunse la tamiglia nei 
luglio del 1857. Socio del Fopolir Furlan 
di Sydney, lavorò fino al pensionamento 
come murgstore. Amato e stimato da 
compassani italiani ad australiani, la- 
scia un grande :*uoto in tutti quelli che 
lo hanno amato sia in Australia sia in 
Carnia, dove per sei volte tornò a ba- 
qnare le sue radici che sentiva profonde 
nel suò amato Cjandl Pedare. 


Cond che da teresa casa j dici 

dal mont chia! passa Piiri j rovi a Ti 
Che da praseta ali file pure mne a si mierzi 
Dal puest dulà chie musi nol monr il sì, 


Tin Piccoli 


A Turin, dulà ch'al à lavori e sfadizt par 


tanc] agns, al è manc)ét al slel cjàra Va- 
lentino Piccoli, lassant tal dolbr la fermi» 
na Anuta a tre fia. Origlinari di Cisterna 
di Gossan, Tin, come che lu clamarvin i 
amis a chei di chase, al fera una persona 
semplice e sclete, ma unevore tacade 
aes ligiris furlanis, tant ch° al è cllit sel 
sapulit tal simitieri dal so pais, te so tia» 


re tant amade, dongle | assi. 

Abonit di simpri a «Friuli nel Mondo», al 
ves skmpri frecuentat il Fogolàr Furlan 
di Turin è marntignalit wifa i contate cul so 


pais. In tune ocaslon al veve ancje resp 
stràt il sun des sés cjampanis, c 
clampania che lu dn saludét a glans, ca 

alè tornata polsà par simpri in Freùi 
L'amiì, Luigi qua, | à dedicade in 
marilenghe cheste puîsie: 


ATin 


Tie sis parti 

detice nia tania 
par no distanti, 
cemce un saliti 

conce il nestri natali, 
cidia ciali 

conte nn far sflorie 
tasat e robatt 

par serivi poesie 

sul cil infimit. 

Ta rossa proente 
canuade di dalle 

fac de as serihe ti 

tes grikpia dal mestri cir 
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Ferrante Giabbai, un fotografo cantore del Friuli 


iuju fine ju compagne:è il 

| caso dei coniugi Ferrante 

| Giabbai è hiriam Ome- 

betta, onginari di Perco- 
to, deceduti a Roma di recente, Poma, 
serenamente, a 87 anni se n'è andata 
lei, proprio il giorno del sesantaquat- 
inesimo anniversario del matrimonio 
{ febbraio]. Poi, con altrettanta sere- 
nità. all'alba di sabato 5 febbraio, a 
quasi 93 ammi l'ha raggiunta lui, la 
sciando nel dolore i figli Italo, il co- 
mandante Ezia, È Maurizia, attivo ad 
Atlanta (USA], 

Conoscendone le doti ed il tempe- 
rammenta la Comes Ema nuela Floro 
lo volle vicino al marito, Maresoallo 
dell'aria e irasvolatore Italo Balbo, 
Chuesti prese a stimare Ferrante, al 
quale affidava incarichi di fiducia 
mettendolo al vertice dell'organizza» 
zione di ricevimenti è battute di caccia 
nelle casi della Tripolitania per perso- 
nulità della corte reale, della diploma 
zia e delle forse armate che frequen- 
tavaric il Cioy ermalorato 

Rimasce con i] maresciallo sino alla 
tragica sparatoria nel cielo di Tobruk 
che segni la lime di Italo Balbo, Rien- 
irato a Roma, il maresciallo Giabbai 
venne assegnato alla squadriglia spe- 
ciale di rilevazione fmometriche del- 
l'Aeronautica e, quindi, al Servizio 
Speciale Informazioni, facendosi Ap 
preszare per le sue doti di acuterzza, 
capacità e spirito di sacrificio, tanto da 
mentari numerosi riconoscimenti « 
l'onorificenza di Cavaliere della Co- 
nona d'Italia 

L’Aeronautica era la vita di Giab- 
baie adessa diede anche anche i tre fi- 
gli, divenuti ufficiali; Italo si affermi 
poi nell'Anca divenendo anche segre- 


SESTO CONCORSO 
PER TESTI TEATRALI 
IN LINGUA FRIULANA 


lingua fmulana. 


tario nazionale del sindacato CISL -ri- 
cerca; Ezio comandante-pilota del- 
l'Alitalia per voli transoceanici, è 
Maurizio, che dopo un periodo di ri- 
cercatore presso l'Università di 
Atlanta (USA, sposerà una docente 
E zi all'ermiera come dperalore Apuoclil= 
lizzato nell'informatica. 

Bia il cuore di Giabbia batteva al- 
l'unisono con quello di Miriam nell'a- 
more per il Friuli, che coltivà nell'am- 
bito del Fogolàr Furlan di Roma, ove 
mulità sin dalla fondazione. divenen- 
done una delle colonne portanti, cir- 
condito da tanta stima ed affetto, 

Prima nel coro, che costinui assieme 
ad Alfredo Milocco ed al maestro Ni- 
no Brandolini, prodigandosi nel tener 
vivi i collegamenti com i coristi, assie- 
me all'indimenticabile Alda Bertoni, 


per assicurare l’assiduità alle prove e 


l'attiva partecipazione alle manifesta- 
zioni e alle esibizioni corali, collabo 
rando sagacemente com i vari maestri, 
Fernanda Guglielmotti, Giuseppe Le- 
nardon, e poi con Fausto Corrubola, 
docente di canto nel Conservatoria 
Narionale di Santa Cela 

Mia Giabbai non dimenticava la sua 
passione per la fotografia, curando la 
tenuta diligente e precisa dell'archi- 
vio fotografico del Fogolir.al quale si 
dedicò sino agli ultimi gioni, raggiun 
gendo claudicante ogni giorno la sede 
del Fopodir. 

Ancora oggi restano le foto delle 
ultime manifestazioni m uno scatolo 
ne, che pare attenda il suo ritorna, co- 
si come gli altri collaboratori del Fo 
golàr che nom sanno rassegnarsi al 
grande vuoto da lui lasciato. 


Adriano Degano 





Ferrante Giabbai e Miriam in Omenetio, al centro nella toto, alla «Fragolata» dei Fo- 


golirs di Lazio (14.6.1996), 





ANIA 
L'Assoqanone leatrale Friulana è la Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia con il patrocinio della Provincia di Udine, della Società Filologica Friu- 

lana e dell'Ente Friuli nel Mondo, indiconcil Sesto Concorso pertesti teatrali im 


semtati e mai div ulgati. Boi saranmbo accettate traduzioni di testi scritti ompina- 
mamente in altre limpue. Ueni comcortente dovrà imma re lo cogne dattiboscrit= 
Le, comirasse gate da un motto; nome, cognome è indirizzo del comtornente do 
vranno essere conmlenuti in una busta chiusa contrassegnata esternamente chal 


zoo motto: 


il tutto dovrà pervenire alla Senreteria del Concorso 


Associazione Teatrale Friulana 
giugno XX, 


via Manin, 18, 33100 UDINE, entro il 40 


Incasodi scrittura col computer sarà gradita anche l'aggiunta di un loppy di- 


sk. 


Lit.3.000.000 — 1° Premioc 


Lit. 2.000.000 —2° Premio 


Le apere chela Giuria riberrà meritevoli saranno premiate come segue: 


Lit. 1.000.) — Premio non comulabile 
al miglior testo dì genere comico/trillante; 


Premio speciale della Giuria al miglior testo, almeno segnalato, di AUuLone né 


sidente all'estero. 


Alla Giuria & riservata la facoltà di non assegnare uno o più premi, unita 


mente alla possibilità di distribuire singoli premi anche ex-aequo, 


L'Associazione Teatrale Friulana, si riserva di pubblicare 0 far pubblicare 


una è più opere, asumendosene i diritti editoriali. 


L'elenco dei testi premiati dalla Giuria, il coi responso è insindacabile, sarà 


reso pubblico entro il mese di ottobre 20001 
La graduatoria definitiva sarà comunicata durante la cerimonia di premia: 


| 
I 
| 
I 
I lavori devono essere inediti, mai presentati id altri concorsi, mai rappre- 
| 
i 


rione che sarà efficituata non olire l'anno 2000. 


I isti, anche se non premiati, noi saranno restituiti. La partecipazione al 
e comporta la completa ed incondizionata accettazione del 


presente regolamento. 


Per ogni ulteriore informazione, scrivere o telefonare alla Associazione Tea- 


trale Friulana, via Manin 18,33100 Udine 


e- telfax 4632.510856 | 


Psi tesi degli autori residenti all'estero devono essere accompagnati da un 
| documento attestante l'effettiva residenza, da includere nella busta contenente 


| 
| 
concorso è libera © 


le generalità. 


Da Caracas 
al 
Friuli 





Ines e ario Giordano, originari di 


Buia, dove si sono uniti in matrimonio 
nel 1945, emigrarono a Carucas in Vene- 
zuela nel 1954, dove sono nati i loro due 
figli. Nella foto sono ritratti durante una 
recente visita in Friuli. Con questa im- 
magine desiderano mandare il loro sa- 
luto a tutti i parenti — in particolare ai ni- 
poti-ed amici del Fogolàr di Caracas al 
presidente Enzo Gandin e un grazie in 
particolare al nostro giornale, che La si- 
prora Ines considera «il cordone ombe- 
licale che la lega ancora alla sua terra di 
origine». 


Aprile 2000 


La scomparsa di Amedeo Liva 
Primo presidente del Fogolar di Lugano 


Calpitoda un male che non perdona, è 
prematuramente scomparso Amedeo 
Liva, fondatore e primo presidente del 
Fogolàr Furlan di Lugano, Liva era nato 
54 anni fa a Tauniano di Spilimbergo, Por- 
demone, aveva frequentato la scuola di 
Mosaico di Spilimbergo e agli inizi degli 
anni Sessanta — nom amcora ventenne — 
era emigrato in Svizzera a Zurigo dove 
aveva lavorato per diversi anni come 
mosiicista. A Zufigo aveva conosciuto 
Adele Bohm, che gveva poi sposato è 
dalla quale aveva avuto due figlie, e si era 
trasferito con la famiglia a Lugano, dove 
aveva dato vita ad una attività di produ- 
none e commercio nel settore delle bibi- 
te, che conduceva con disereto successo, 

In Svizzera nom avewa mu dimentica» 
to il Friuli & il suo paese natio, Tauriano, 
che poriava sempre nel cuore e dove ri- 
bormava periodicamente per incontrare i 
suoi famvikiari e gli amici, A Luganosi era 
dedicato alla ricerca depli emigrati friu- 
lani coordinando uma serie di inimative 
che avevano portato alla fondazione del 
Fogolàr Furlan, del quale era stato il pri- 
mo presidente, sempre attivo e presente 
anche negli incontri con i Fopolàrs della 
Federazione Svisrera e com quelli della 
Lombardia, 

Loscorso anno era stato colpito da un 
male che nom perdona. Nessuna cura è 
muscita sd lrrestare il decorso della ma- 
lattia e quando presagi la fme, espresse 
fortemente la volontà di essere sepolto a 
Tiuriano. Questo suo desiderio è stato ri- 
s$pettato, Lo scorso mese di febbraio il 
suo leretrà è stato trasportato a Tauriana 
accompagnato dalla signora Adele. e nel 





Fogolàr Furlan di Chambery 





suo paese natale sono stati celebrati i fu- 
nerali che hanno visto partecipare nume. 
rosa la popolazione assieme alla vedova 
e alle ine sorelle. 

Durante il rito funebre, il parroco, don 
Giancarlo Feggio, ha ricordato l'amore 
che Amedeo Liva aveva per il suo pacse 
e peril Friuli, nonché il desiderio di csse- 
re sepsillo nel cimitero di Tauriano «in 
particolare — ha sottolincato il parroco — 
dowe si possa vedere il campanile». A sa- 
Inare Amedeo e portare il cordoglio del- 
lEnE Friuli nel Mondo e del presidente 
Toros. è stito Giovanni Melchior, il quale 
alla fine del rito ha messo in luce l'impe- 
gno ela passione di Amedeo Liva, prof. 
si per tenere viva la fiamma della frivla» 
nità in terra svizzera — come tanti emi- 
granti sparsi in tutto il mondo — per que- 
sto, ha concluso Melchior, vada a lui il 
grazie di Friuli nel Mondo e il nosiro 
«Mandi». 

UM. 


Il Fogolir di Chambery recentemente si è riunito in assemblea per il rinnovo del- 
le cariche sociali. Il nuovo comitato risulta così composto: 

Presidente: Gino Miralo; Vicepresidente: Annie Gazzetta; Segretario Luciano 
Zaccomer; Tesoriere: Bernadette Foschia; Membri: Primo Foschia, Luigi Puppini, 


Mario Petris, Enrico Springolo, 


Il nuovo presidente Gino Miroto, che succede a Oscar Pederoda, ha illustrato il 
programma dell'asogiazione per l'anno în corso. Alla riunione ha partecipato an: 
che il presidente del Comites di Chambery, Graziano Del Treppo che pur essendo 
istriano ha chiarissime seppur lontane origini cariche — che ha portato l'augurio al 
Fogol&r per una attività sempre più tesa non solo a conservare l'identità propria del- 
la cultura e della lingua friulana, ma anche a continuare nello slancio di solidarietà 
con tutte le altre associazioni italiane. Per finire l'assemblea ha espresso il suo rin 
praziamento al presidente uscente, Oscar Pederoda, per la sua attività piena di entu» 


siasi 





Fogolir Furlan di Grenoble 


Il 6 febbraio scorso si sno tenute le elezioni del nuovo comitato del Fogolàr di 
Grenoble, Francia valido per gli anni 2000-3402, 

Presidente: Fulvia Belirame: Vicepresidente; Corrado Parussini; Presidente Onpo- 
raro; Armando Valentinurzi: Segretarie: Ciraziella Uhlen e Marinette Valentimurzi 
Tesorieri: Otello Liva e Mario Floreancig; Consiglieri: Dolores Liva.Claudene Flo 


reancige Mario Tonin. 


Revisori dei Conti: Fausto Zuzzi è lima Pernessili, 


SI È SPENTA LA MAMMA 
DI TUTTI I PELUCHES 


Illsuo soprannome è conosciuto e ami 
bito da tutti i bambini del mondo, e non 
solo da loro C'è qualcuno che fa follie 
pur di avere un peluches della Trudi nel- 
la sua collezione, Ma da oggi non ci sarà 
più kei Gertrud Muller Pairiarca a dise- 
Enare e a controllare la qualità dei pic- 
coli amici dell'infanzia, Si è spenta a 78 
anni nella sun città d'adozione, Tarcento 
[Udine } dove con il marito Antonio Pa- 
triarca aveva fondato, tanti anni fa, un 
piccolo laboratorio artigianale di pro- 
duzione di peluches. Quella piccola im- 
prcaa, È oggi il leader mamabiale della 
produzione di peluches di qualità, un'A- 
zienda che sostiene l'economia della 20- 
na e che porta in tutto il mondo la qua 
lità del prodotto made in Friuli 


LA REGIONE 
APRE AIGIOVANI 


Tempo di stati Generali in Friuli We- 
nezia Giulia e. fra questi, non poreva 
mincare quello dei giovani, Indetto a 
Lidine, ha visto la partecipazione di tan 
ti ragazzi di un'età compresa fra i lSei 
22 anni. Il Presidente della Giunta re- 
gionale Antonione, ammettendo che 
questo è solo il primo passo per l'aper- 
tura dii un dialog +, ha incrtato 1 giovani a 
presentare progetti per sfruttare i finan: 
dJamenti già stanziati dalla Regione per 
loro. I commenti generali dei ragazzi 
partecipanti sono stati di incoraggia. 
mento «Se non altro hanno provato a 
parlare con noi» & stato il commento più 
diffuso, al quale veniva aggiunto «ades 
Di, perth, vediamo quanto Seo IT grado 
di rendere proficua quest'inizialiva». 


UN NUOVO MODELLO 
DI COLLABORAZIONE 
CONLA CROAZIA 


Il Friuli Venezia Giulia sta lavorando 
per costruire unta solida base di rapporti 
con budti glistati e le regioni confinanti. 
Questo, per diventare protagonista di 
un'area di grandi interessi commerciali, 
viarie politici. In questo senso vanno vi- 
stele proposte dell'Assessore Regiona: 
le alle Finanze, Romoli, che prospetta 
un futuro di collaborazione con la Croa- 
sin che mom si limiti agli aiuti perla rico 
struzione posi - bellica, Questi, anzi, de- 
vono essere considerati un punto di par- 
tenza verso l'integrazione di mondi cco- 
nomici diversi che deve concludersi com 
l'annessione della Croazia all'Unione 
Europea, 


LA FIERA DI UDINE 
VERSO 
LA TRASFORMAZIONE 


L'importante arca fieristica di Ukdine 
fi sta avviando verso una radicale tra- 
sformazione. L'attuale organo di gestio» 
ne dell'area espositiva, l'Ente Fiera, 
verrai al pal presto trasformato in una 
società per azioni con la compartecipa- 
zione della Regione Friuli Venezia Giu- 
lia. Si tratta del primo.caso di trasforma- 
zione di un ente fieristico in SpA Il 
presidente di Ente Fiera, Gabriella 
Zontome, è stata investita della nomina 
di Commissario straordinario dell'Ente 
Fiera, in vista della sua trasformazione. 
Quest'operazione rilancerà l'importan 
zi e la centralità della principale area 


espostiva Imulama 


GLI OPERAI SI FORMANO 
ALL'UNIVERSITÀ 


Da settembre di quest'anno meccani 
o, mangtentorni, elettrotecnici ed esperti 
di gestione si specializzeranno all'Uni- 
versità. Le aziende friulane, sempre più 
affamante di operai specializzati e tec- 
mo aggiornati, si potranno presto rivol- 
gere al Consorzio Friuli Formazione. 
Questa, colnvalge l'Adenso udinese e le 
Assoaizoni industriali di Udine, Gori- 
zia e Pordenone, alcune scuole è 
eruppo di aziende che hanno messo a 
punito il processo di «Formazione tecni- 
cò professionale superiore integrata». 
L'obiettivo di questicorsi, è quello di far 
lievitare la percentuale di quanti si affi- 
dano ai corsi posi diploma perinumenta- 
re le proprie conoscenze professionali, 
perarrivare dall'attuale &/8 4% del Friuli 
a120% della Germania. 


ICAMPIFRIULANI 
NON VOGLIONO 
IL MAISTRANSGENICO 


[hi prodotti cenebeamente modica: 
li sentiamo parlare ogm giorno, cd an- 
che il Friuli Venezia Giulia comincia ad 


CC. °° CC AI 


lara 


1.2 


incontrare questa realià, Sembra, infat- 
ti. che anche in akcuni campi friulani sia- 
no state utilizzate sementi genetica 
mente modificate. Questo ha allarmato 
la popolazione e gli agricoltori. Questi 
ultimi, hanno fatto chiare dichiarazioni 
d'intenti indifesa della salute dei consu 

matori e contro il contrallo totale del 
mercato di parte delle grandi multima- 
zionali, È stata sottolineati l'importan- 
zi della comservazione della biodiver- 
uti, ovvero del mantenimento di stam- 
dard specifici di prodotti tipici della no- 
alra regione. 


FRIULI DONATORE 


Accanio ai donatori di sangue, che im 
Friuli Venezia Giulia sono una vera t 
propria istituzione, ci smo i donatori di 
organi è la capacità delle strutture sani 
tirie specializzate di operare um praî 
numero di trapianti. Se, nella Comunità 
Europea li media dei donsiori di organi 
è di circa 15,7 per milione di abitanti, il 
Friuli Venezia Giulia arriva a 16,5 dona- 
tori di organi per abitante (nel 199%. 
Nonostante questi numeri la lista d'at- 
isa del pazienti in altesa di un trapian- 
io è lunghissima: cca 13006) persone 
delle gua li 7.D00 attendono un rene 








Gelso Veni e Vakdena 
Rinaldi, originari di Gra- 
disca di mo mha 

residenti da quasi cim= 

quant'anni a Gireysto- 
nes, Sydney, hanno vi: 
sitato qualche tempo fa 
il hostro ufficio, accom 
PAOTAA è dal roratto 
# dal pronipote 

Marco Manzano — di 
San Marco di Mereto di 
Tomba, In tale circo- 
stanza ci hanno portato 
la foto della temiglia 

Venir al completo con, 
da sinéstra, la figlia Cla- 
ra, Valkdena, il marito di 

Giara, Tony Bagala è 
Gelso con i nipoti An= 
drea è Stefanda. Calga- 
no Poccasione per ine 
wiare | loro saluti a butti 
i parenti ed amici sparsi 
nell mondo. 








Non capita tutti i giorni, ma ogni tanto qualche triulano, sia pure di passaggio, arri. 
va anche nell'isola di Santo Domingo, dose si può avere la piacevole sorpresa di tro- 
Ware un piccolo ma attivo Fogolàr, presieduto da Roy Zali, al centra della foto con la 


maglietta blanca di Friuli nel Mondo). 





Il gruppo ritratto nella foto è la famiglia di Walter Birello, nativo di Buia, emigrato nel 
1860 negli Stati Uniti. Walter che non ha mai dimenticato la sua terra di origine, do- 
ve vivono ancora parenti ed amici, in occasione del Giubileo visiterà con la sua fa- 
miglia la terra che gli ha dato i natali. Nella foto da sinistra la moglie Marta, i figli 
o Walter, Steven è Daniel. Manca il quarto figlio Lonrenz, avtore dell'imma- 


Aprile 2000 





















] pinto Inaudui 
i meninale cl cl ia bo Li di 
rr Turistica Puntualmente A Perth, 
Australia, è stata | 
inaugurata la mos 
dd rionale «Friuli-Venezia Giul 
i Problemi radici del futuro». D 
sai del Migranti tempo fortemente È 
caldeggiata dall'E x 
nel Mondo, ha trovi 
= concreta risposta i 
Friuli nella Camera di 
nel Commercio di Udine è 
Mondo nell'Azienda regionale | 
Camera 
di Gommearcio iù 
di Udine ret sono esplosi al 
termine della prima 
proiezione a sottolineare il 
‘opera. 
pei numero di 
Friuli successo del suo lancia, Venezia Giulia da «Il impressionato dall" uiicada ampio servizio sulla serata 


Primo passo dunque di una 
eccezionale Mostra 
itinerante che dopo i 

per prossimi appuntamenti con 


Globo», il più grande è 
diffuso quotidiano italiano 
d'Australia. 

A Perth, l'Ente Friuli nel 


dell'audiovisivo proiettato 
su grande schermo presso 
la sede dell'Italian Club e 
dalla ricchezza del CD- 


inaugurale della mostra 
che fa fare decisamente 
bella figura al Friuli e alla 
nostra Regione tutta. 





Mater MAactke pnqFRIUL, HT 
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dal 26 maggio al é giugno 
‘o Fogolàr Furlan, Warf Road, Lansvale. 


(Fia) Late ttttoni RE RE 


Il trompe-l"oceì “La porta del tempo” 
(Rieti it pet 
Engel aa tati 
itinerante “Friuli-Venezia Giulia le ra- 
dici del futuro”. Elemento di unione 
sparizione tra la sala espositiva è 
fette [Fg te (0 gr (Ft, fe ste ng fora alpi 
[ose gi ft] RC cia E 
metri di alterra esso riproduce în 
sonla i: parte della faccista di una 
ica casa friulana risalente al 1600. 
iper Rn Ri fiefei Me (Mate t ie E A 
Museo della Vita Contadina: “sco 

tua licei" (tone [vii arie pirla [iti 
studiare, conservare, valonmrare è 
far conoscere la vita quotidiana è il 
lavoro contadino friulani dalla fine 
dita [ltteagPra|[NP- [ra (i 


IL RICORDO SEMPRE VIVO DI 


JACUN ZUCCHI 


TU 1/16 aprile di un anno fin si 
spegne in Corrado Sicani 
| Encchi, il «patriarca» del 
AR Frinlani di Toronto. 
Cima dcr, pui dà nor sentirne 
vero che la «amate cul falce abbia 
avino nigione dello ma fonte frbra 
€ comtamente mon sembrerd moi 
vero di non ritrovarti più mella 
cnendido, conda, fur cas adi 
Richmond FL Ma in eva, mao 
cominma a parlare di fe opere e 
pensieri intaglinti sul tegno & 
sovini qua e dd, nel mo friulano 
sobietto e incisivo. E in quella 
ca, ancora all'umiscme con il mo 
grande cuore, palpita sempre 
quello di ana rl Verntale che 
cutadiste, vivo, il ino ricordo 
come il fuoco del vostro fogolie 
Niver do fr cara commovie simpri 
«hits car do chore e curl mevdz, 
conpre impegnare, si, com la cmsa è 
ron i nipori boca, i nipoti, ben 
sedici dai moi cinque figli che 
ricordo nell'ordine Romana, 
Fira, Prodo e Criamit (4 qiirand) è 
Vena Tinti iravimrini figlioli. Ecca 
ancora la ing coniugi, cnro 
docu: padre messero è severo, sid 
can in discendenza allevare 
creschna con i saggio anello di 
que! comano iiperntatento 
cenentrionale di valori basato sui 
principio che una civilta, ana 
culbira ha senso quando tende e 
riesce a miglionane se sterso, la 
società e com scia il mirto sseeno 
dmbito fimmiliare 
Ed ecco l'esempio cine mai 
cornfidoni com nona puotar di 


comprensibile arenelio e 
compiacimento: «Cino nono al è 
stiit plui brif di gno bisnono; gno 
pari al i superit gno momo; jo mi 
soi sfuarzdt di superà gno pari è 
‘o soi content che i mici fîs n° stan 
fasint midr di me. Viodistu, Berta, 
cenbiun di nò al è savilt auri 
valòrs tal passi di ogni von 
metinju a bon pro come i talenta 
de Parabole», 

Quero è solo n cenno della 
saggerna di Jaca Ziscchi, nia 
ino il spo operare, furto do sins 
vino rispecchiano ii 'assidna 
cogrenza con | principi che fanno 
inforataio di sug operosi e saggia 
esinenza Naro a Collalto di 
Tarceme il 6 marco 1975, aveva 
sposato nel 1950 Nives Celogi ali 
Treppo Grande e l'anno dopo 
ermigra vano sistente dn Canada 
Uf dismeco dolorosa dial proprio 
poere, Rovamento che lo sifertva, 
senza sorrito, ricordando che dal 
ono agricolo, con il quale li 
portavano a prendere il treno da 
Latine, vedeva allontanare 
demamenrtie i campanile del san 
paese e quello eni Miotastia d'india 
vinione a confortare dr ma 
tristezza (ed è stato proprio questo 
ato picconte q inpinarni i versi «JI 
courapnani les che dedicni a Înrl, 

Soci Zisnchi apparente d 
pieno titolo a quel «popalo di 
formiche, dli api e di cnniane crune 
Carlo Sponoa defini il popolo 
innato riferendosi alla sua fenace 
imhornid e al suo avimai 
proveriiale ingegno di costruttore 


aa. 


Il ricordo sazia 

più di ogni realtà 
e ha una certezza che 
nessuna realta 
possiede 


(E. Kierkegaard) 


E di inecero dcr dacci me lag 
cipresso nanni, Basrerebie visitare 
do sno coma di Ridamond AHI in 
Civblale Court e soffermarsi rulla 
dovizio di arnristici particolari da 
ini peranti è creati a commenta zare 
To spinto steso della sa dimora, 
«Cividale Conrra e «L'idine Cours 
sona | aoini di de strade cine 
dacna Zncoli apri melle sue 
foniziazioni dedicmdole appro 
al smo Frinli lontano Mi 6 gradito 
reondare come sali «storicizràe la 
pala che mosse la prata molla per 
fo creazione di quella «Via 
Cividale: la ripueli, la fece 
erogare, le appiico nin iermbena 
con la dova didascalia in 
innlano dentinardola al 
Municipio dll Cividale do niesso 
gbbi Fineco di poniamo in Friuli 
e conteganro al SHndoco della 
Citti dacale assivne a Bino 
Pellegrino e al compianio mnico 
Vinlente Boenr 

L'anmecfslo cond cono Jiretan è 
costelan d'innerevali aneddosi 
degenti call sur vita, o e sue 
esperienze comadesi, ni mi appari 
con la comunità frutta focente 
capo alla Fmde Furlme di 
Toronto in seno all quale lo 
conobbi quando cacora abitava 
sui Weston. I inodo siena come lo 
conolhi mermerebbe racconto (e 
To fora in alira sede) ma pnendo 
albteno citare la sicchessa di 
ape ia aneddotica pui soli 


fire 


costiiulice innana parte della 
peromaità di docu Zincchai. E 
reseni cantieristica quello sur 


i a IL 
CNprerstome e DEE burdine##_ a si 





cancro 
gli sembrarse panticolmmaente 
RI DECORI. 

Negli niturai arri, dapa 


“di ogni citazione che 


l'iccentirara! degli seciacohi propri 


dell'est, durarite i miglali venti 
dell'Ortoro si concedeva anti 
vacanza ag Acaprico, sempre con 
la san Niver, pur comtinnando a 
venire pulente in Friuli: 
tpresso ci si POV 
invanabilotente nel mio Collalio 
do die era parifto quirsi inerzo 








secolo prima. Mei 
praci pnonli cpl ict 
vilggi bt Coda 
nos lio ama 
mineno di 
cercario ca (CI 
tira festa 
dllorché potevo 
soffermiaemi 

ques ld ani con 
dui e la signora 
ver nei loro 
nilla, scoprire fe 
nie "che 








Si inger feb DI 
mveva aeriuato e 
sedermi attorno a 
quel tavalo 
rotondo dove 
l'eccalleme 
padrona di cant 
nerviva fi frutto 
del proprio 
ingegno affremaio 
sapori di cucina 
Tgr piatte 
drivlani. 

Caro deri, 
pur mella 
irimiezzo che vela 
la tuo amsenza 
sopravvive da 
cemerza del riconta, limpida 
sereno, è li contea ad essere Cox 
noi propria attraverso di esso E ga 
suggello di questo ricordo voglio 
concludere citando proprio wa ino 
pieriera sente accanio ili 
firma del mo fogalir un 
pere chie ci confonta 
interpretarato lo chiare serenità del 
luo cuore ammini dcpudeimio: 

«Biel che i lens in borés j 
Limit indafr Il ciali al soreli, la 
flame "è sclipigne lagrimis vieris 
cun lance” mifles tun cir ormai 
padimit= 
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Pasche '86 


Ogn'an al rît il cir in primevere 

s'al zorne il gardelin al puest de buere 
la cisile in fieste va e ven 

tra noi di blanc bombàas è cil seren 


se di pindui bielza veri il biel noglàr 

lis vîts.ch'a vain tra flòrs di mandolàr 

i chetalricès sedi inzuchide la lisierte 
_ saludin l'unvier ch'a sta rivant la vierte 


al ent soreli puarte e balcom 
ch'al sta rivant l'ulîf cui dis de gran Passion 
| &parum d'incens sum di cjampanis dulintor 
| je\Sante Pasche: ‘1 è resurît Nestri Signòr. 


i 


è 


n» dal so perdon: 
Batecui e i pai rate 
Me il Winars Sant 
craculons ancje se piùr 
E, il gran dodàr 
l pal martiri 
Ce avilît dal Signdr 
chel Wimars Sant vevin vive 
fat di magri ché passion 
e benedet ulîf: di li in eoro 
ué no sune o in procession 
la cjampane cul batecul 


ma il batecul bt È) È A i 
si fas vif % ti; squio 


a sdrondenà 
.  cinsieme a chei 
ancje i bancs 
de confessioni; 
ma no là fr 
dal timp segndt 
cun tun cre 
o un bot sbalifit: 
sot i woi 
di Pieri Menis 
o di Vig) Capelan 
"ne tirade di orele 
in chei timps 
È nol jere un dan 
"3 ma se vu 
pae fos capitàt 
* laressin drets 
dal sindacdt. 





Tarcisio Baldassi 





Lis mone cu la scufe di néf 

dadr des cuclinis ch'a than di cil 

ch'a cjàntin nininis cui glons di ogni plèf 
tal clip dal avril. 


Pasche 
di 
Avrîl 


Tai pràz “e rispire serene la viarte, 

i cùrs a° suspirin speranze di pis: 

dai elons des cjampanis mus rive l'invît. 
a bati plui fuart su la puarte 

dal Crist resurit. 


Alberto Picotti 


Aromai lis trupis aversarits a jerin vi- 
enudis a contate lis armis di file no co- 
ventavin plui. Si tratave di une batae ae 
arme blange. come chés de Ete di micx. 
I eristians ogni tant a crodevin di rico- 
guasi Kara Mustafà a capo dai spalis, 
ma in realtit al jere nome un dai sigi cja- 
pitanis, cu la barbe è lis mostacjia com 
pignis des sòs 

Marc d'/Avian al restà su la culine di 
Bahlenbere. Al osservave la baiae cun 
atenzion e plen di passion, cumtun lune 
crueifis di Len in man. Al pronunziave 
peraulis che si confondevin e si dispiare 
devin cun mil rumbrs e mil ciuladi& di 
baita. 

«Eco la cris dal Signàr. Eco chel che 
nus salvels al vosave. 

Ma lu podevin sinti nome i coman- 
dants che i erin plui dornigje e che i stevin 
cuasi adués. | plui lontans a viodevim no- 
me il moviment dai sici brags e la sé 
ere, tignude alte viars il ci] tant che une 
lance dal dot particolar. Il fat di viodi la 
sò erda però, lungje e sutile, al dave ai 
combatente cristiane la sensazion une- 
vare fuarte che la lr batae e Jere susti- 
gnude dal Onipotent, è che la vitorie no 
podeve mancjà, 

Il cuintri atac dai spalis al fo un fali- 
ment. Comb, tal cor de batae, nol jere 
plui pussibil calcoli a voli la superioritàt 
numeriche dai ture Ange i sibrs de 
vuere, i eréls di Gengis Khan e di Ta- 
merlan, a scomengarin a fà cis al frari 
cristian che al tignive alt il crucifis par- 
sore la culme, ma no capivin ben il 
parce, ancpe sa podlevin suponilo. Dal 
sig al jere un predi ch'al preave pe vi- 
Lame da sii, In dutîis lis batais ì religjos 
a vevin fimpr prest par chest. Te Bibée 
Most al preave, e cuanche al rivave a 
alcà i brags, ancje s'al jere strac, a vince- 
vini ebreos e cuanche ju sbassave a vin- 
cevini amelechits 

linrcs, par eliminà il pés negatif de sò 
prerere, Lal belany egeneràl de batae, a 
vevin ché di fa fr chel predi cristian 
cuntun colp di canon. Ma par chel tipo 
di canon al jere lontan. Cuntun pocje di 
furiune si podere tentà cu la colubri- 
ne... Tal stes timp, però, i tures a sintivin 
ance il desideri di salvilo, parce ch'al 
]ere un predi e duneje un om potenti, a 
comtat cun Diu. Di simpri, di prime 
amcjemé di fisi miometans, i turca, co a 
stevin ancjemò tes stepis da l'Asse cen. 
tril, a jerin stéts curide viars ogni divi. 
nilit e ogni preiere, par riralis a lor 
favor. Il dio dai nemis al podeve sei une- 
vore pericolo, e alore al jere miòr no 
provocili. 

Tra Paltri il frari cristian al pareve 
ance invulnerabil. e cussì i turca a ri. 
nunziamio a filo flr Ogni tant al sparive 
talwertdes plantise alsomeave un sterpi 
talàt,masubit dopo al iornave fr e alri» 
sumive, e si podeve viodilu di lomtan, 
parcè ch'al jere diferent di duej Il sa 
lune baston a forme di ends si moveve in 
sù e in jù, ma nol colave mai. Fari Marc 
al veve l'ande imponent di un capo eri» 
stian, nome che nol comandave trupis di 
soldilts, ma une schirie di agnui. Al jere 
un om di Diu, il Deus sahacth, ch'al ste- 
vede bande dai cristiane alcombaleve 
par lr, E la sò prisince e il s0 erucifis a 
vevin la stesse funzion e la stesse im: 
puartance dai brags di Mose, 

Ancjemé prime ch'al fasss scr, i ca 
valirs di Sobieskia rivarin a puartii vie nl 
nemi la bandiere verde ch'e veve segna 
lanomine a gran vizio di Kara Mustafa, 1 
spahis, alore, a &comencarin a scpampà 
viars la planure ongjarese, 1 cawalîrs di 
Carlo di Lorene a vevin dentri di }br 
chel elementi misterite ch'al è il spirt de 
vitorie, chè convinzioni protonde che, 
prime di une grande prove, e rînt i oms 
sigla di rivà a superile e di jesi vin- 
citàra 

Kara Mustafà alscpampà a gaval cun 


(64) 

intorsi une niule di spahis che lu prote- 
sevin Larote dai tures scomentade ca e 
là, cuntun pics a la volte ch'a scjampa- 
vin, s'ingruessà cussì tant ch'e deventà 
une inondazioni | cristians a cjaval urle- 
rin dad finiremai ch'e fo lis Tal champ 
di batae s'impiarin i files des torcis par 
sistem lis tendis. 

Pics s'interessarin dai ferite restate 
pur tiare. Chei piùs a wewin il destin se- 
gnét e chei altris a cirivin di rangpisi di 
bessii, come ch'al jene simpri sucedùtin 
duc] 1 cjamps di batse, dal principi de 
storie Cheiche no vewin fat nissun dan a 
eri masse impegnits a fà fieste pe vito- 
rie par sti a sinti i laments dai mori- 
bonts. In plui di qualchi cis un scr sens 
di pietàt al faseve in mit che un bon colp 
di spade al metes fin ai lamenta di un 
moriboni, cu lis vissanis ch'a colavin fi 
de panse slambrade, o cul pargat taidt. I 





combatents ch'a vevin plui esperience, 
par chest i verin aromai un bon vali,e la 
lùr erudeltit no jere che une forme di 
bom sens e di pietiit, Ma la conmtentece 
dai vincitori e rindeve sorde la compas- 
son, e a gnot fonde il cjamp al jere 
ancjemò plen di berladis e di damadis, 

Duej i comandants cristiana a capa» 
rin pari Marca bracecuel. chel perdalci- 
rive di slontanàsi, par viodi dai mori: 
bonts è par diur l'assoluzion. Prime de 
batae i soldits a vevin scoltade la messe, 
e cussi a jerin in pis cun Diu. A vevin 
combatàt par difindi i Stàts e la fede cri- 
afiane, e cun lr l'Omipotent al sarès stàt 
undulgjent. Pari Marc al jere sogni mit 
turtràt, par vie che it ché rormade tre- 
mende e impuartani, miirs di comba- 
tents e di animis a vevin di presentisi 
denant dal tribunbl di Dio e il 1Oe destin 
alsares stat decidilt parsimpri. Coi pen 
save, sula piel, sot la tonie grise. i coneve 
un suxhér Enét, 

Chesi, però, si compagnave ancje cu 
la cussionee de vitonie crbsitane e de 
gnove Lepanto combatuze in tinre nes 
puartis di Viene. Il Sacri Roman Imperi 
al jere sali e cussì duej i Liinder tndeses, 
i Stàts talians e la Glesie universil, La 
basiliche di San Pieri a Rome no sarts 
deventade une moschee, come ch"al jere 
sboedii pair Sante Sofie a Costantino. 
podi. | tures a tignivin cont la robe di art 
e i artisc], ma no piardevin mai nissune 
ocasion par traslormi lis glesiis cristia- 
nis in glesiig mussulmanis 

Cun duî. che aromai a fossin stracona, 
pari Mare e pari Cosma a continua a 
la sie jù pal champ di batae, shassani il 
if parsore i moribonta, Pari Cosma la 
ligmive in man une torce. Ogni tant a 
méetevin il pit intune poce di sanc, e sot il 
sandul a sintivin ale di dir, che nol jere 
une spade o un toc di lance, ma un vuEes 
uman. Dut il cjampal jere plendi muarts 
e di sane incjapit, cualchi volte a viode- 
vin ancje brags, pjambis e déts, pardits a 
loca e distaciia dal cliarp ha fevelave di 
doi mil e plui muarts cristiane, è plui di 
unatis mil cadavare tures Une grande vi 
tore che, come ch'alsucéi simpri,e veve 





olbdt lis she vitimis La Venggine e veve 
judat i cristiana, ch'a vevin scrit il so non 
su lis lùr bandieris, sul serio. Pari Mare, 
comeovii, al pensi a une gnove invoca 
zion pes litamiis, di zontà tant che une 
gnove rose ae corone za esistenti, e al fa- 
sè la propiueste se Gilesie, Cheste e laudà 
la propueste di pari Marc e lu esaudì. La 
ricognossince di pari Marc viars Diu e la 
Vergjine,ma ancje viars il Sobieski, ch'al 
Jere stit l'autir principSl de vitorie, è je- 
re grandone. Il re polac, come ch'al 
scrivé intune betare mandade ne sò fe- 
mine, la regjine Casimire, al strenzè pari 
Marc tra i brags «un milion di valtiss. 

Par cualchi zomnade, di Viene fintre- 
mi ne fis de Donhu, si vioderin E jù pa 
l'aghe tanc) cada vara. Il botin diwuere al 
foinmens | iurces a vevin lassi sul teren 
unevore di canons, colubrinîs, spingar- 
dis e bombardis In tantis tendis di ufi- 
ch e di gjenerii al fo cpatét unevorone 
diàur.annte ram. par vieeleitures ch'a 
vevin pussibilitàt si puartavin dadr la ra 
be di valor ancje in vuere. Tes tendis dii 
Plui siòrs a forin cjatadis feminis cristia- 
nis puartadis vie in cuissà tropis citàts 
dal Mediterani.e compradis tai marcjéts 
dal Medio Ornent, par un pugn di bégs 
ture. A fon cpatits firuts cristiane 
puartiits vie in Ongjarie o in Polonie, de- 
stiniits a deventà gjanizare tes casermis 
dii Sofie, Adrianopoli o Istambul Cual- 
chidum al jere però riservit ancje pal 
plase di calchi agà ture e di cualchi ufi- 
ciil sglonî e passi. Centendrs di ban- 
cheris a forin cjapadis sù e puariadis 
trionfalmentri tes gleatia di Viene Pesi 
torie otignude cuintri i tures ducj a jerin 
unevore euforica. A Viene si scomenga- 
rin a fà processione di ringraziament, 
messis prandis e ceremoniis di ogni gje- 
nar, dentri e for des glesiis, dal moment 
che lastagjon lu permetevc. La int e jere 
umevore conose di ejali di vicin ce ch'a 
vevin bandonat i tunes, lis arms, Lig ban. 
dieris, lis simaris damascjadis dai uficgià, 
la lor massarie e lis lOr tenclis. Im tune di 
chestis a forin cjatàts più, dal diametro 
di dai dét80 poe plui, cu la ponte unevo- 
re spirade, Ce erino polCoveniavino 
parce? Ance pari Mare ja wiodb, e al di- 
sé che. se ju ves viodiità in Friùl al warès 
pensit che a coventarin par tigni sî hs 
wits im tune vigne. 

«Mo, fradi, Chescj a servivin par im- 
pali la inte al dis Cosma, 

e Dista Pa, 

«Chale, Chest al somée ancjemò:spore 
ch samce, 

adore cheste e je la tende dal boe». 

#Al è plui che probabile. 

La tende, di fat,e wewe dentri ancje un 
qoc, cun tun anel di far in zire une gram- 
de manarie plantade parsore, La int © 
cjalave, è scrutignave, © cjapave in man 
chel imprese), è passave il dét sul fil de 
manarie e si spaventave, pensanti che i 
turcs a jerin ance plui barbara di chel 
ch'a jerin te realtàt. 

Doi dis dopo la vilonie.ai 14 di setem- 
bar. alfofatilTe Deum e la messe gran- 
de tal domo di Viene, la glesie di San 
Scpelim. Duc] i autore de vitorie, Carlo di 
Lorene, Jance Sobiegki, Filip Guglielmo 
di Neubure, Luigi dal Baden, Leopoli 
d'Asburce tancj altri a entrarin cun so 
lemitàt, un dad chel altri, cu ls lr fermi= 
nis e in abit di ceremomnie, Pari Marc al 
celebri la messe e al fasè la predicpe. di 
un ciert moment al jevà sù un crucifis 
lune e sutil. Lu ricognossevino? La wewi- 
no claliit ben? Se tra i presinta al jere 
cualchi soldit ch'al veve partecipi ae 
batae, nol varts wii nissun chulbit, IH cru 
cifis al jere il stes che doi dis prime pari 
Marc al jevave sì viars il ci] des alturis di 
Kablenbere. Marc al algà il erucifis par 
che duo lu podessin viodi, e a formin in 
piùcs chei ch'a rivarin a fà di mancul di 
val. 





Vué di 
ne, RIE pece, 
mu elite Sat mone 
dite il és ch'al ven e fe 
Pasche?=. E jocePal 
amd di Din firmate, mo sh 
cori cassila, de i cate 
maravende e po e pote» Ma 
none, sati ben? 0 girini come 
nie casse par Mai dl he pos ese nd 
ih alga è vi tari a scale, 
Corni si pruediai la capi 
mune fruste di adf 
aes ch'e d 
premure di 
vieni 
grade, 


che no son damme ll piambir ch'a corin, 
ma da son ance i dii cla van vie ne 
svelte, tant chie ante bergarde di dier e, dn 
ami sante. è deventin agns's. 

teche! Un 'altre Fosche! E ringrazio 
il Sigindhe dll enti ind in cltent morit. A 
L purtrop, al é lari e al rotte la vite 
ce an at veli fini d'inaciarzini 

La Pasche nn rbmp, fo da parrsari 
dispés in Fridl, te chase dai vonz ld ch'e 
dere narssniale né mari Dopo sans i 
or lr efase e jere restade al harbe 
Vigjan, il frodi piu zovin 

fi barbe, co a sievin par rivif dir 
frecrie dii Mod è ali Porche, ine 
scrivere par mnp | agri, e par are 
uol marnciave mar di sortita Venti ca 
frate?» 

Co rivari, né agne Giligfe, la fensine 
do barhe, ini disevea Brave! Thi meretis 
il finicote 

L "tulfioa Piasohe ch'o ai qua ui in ché 
chase, è fe mode ché dal 1976, poc prime 
dol anemia cdlal mbe di snai, che la 
crepade cus ban che nol è suit pivi 
prssibi! comete, 

Ché ciase la vewe costrnide il nano 
cosi ere maridità po il barbe Vigiut. nn 
ata vente, do veve lente pulaî 
ntadere Af vewe fori povimente nidi, 
cnnbidi puote e balcone e fit sd dia 
ssnles di burgrao è, CILSRI die claire Lui, 
ae mode francese, sant ch'al veve 
lavandt di muradie cuasi simpri in 
France 

Canto, di ché close, al è ima da 
pins, fin al prim plan, il nie de bande 
dadi e ciel chal curlinme cu lo siae. 
CN chiese fumide è fere lo cusine ci la 
crime sporcie, e curi a son fan | dla 
icons cu lo fiiade di protezion che, 
ar dopo an, s'inmainis simpri di plei 

Co torni ii Fri la p rime robe ch'a 
ire nea hé di fac ri tà par todi UNI, È 
par in romeni, invezir de Jarbe ch'e 

cre cam, li che une volte a jerta ni 
pavinente, vii dar cimine can duci 
inalii, comme cle'e jere uni sini Te 
cusine sporcie mi più perdi di vicdi if 
dae sceglie di granmnili e colorade, cuni 
caldi piejdr parsore cita fusivia 
cone di soreli, Par sot, lrvezià, a fertai 
picuità 1 segiote che agne è daprve 
por puortd I lat ba litarnie. 

Par li disore, ser chamaris di jet, e 
dere nine scfate di ken, inamicie comme an 
dat di cani, e nic al olsave podi il 
più parsore se nol veve i stafets, ch'a 
denti aiec) in ardit dapli de sclole 
Coma, al pri che bo seiole erat dini Satie 
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te 


fumz forti è cin dute I como 
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di 
Jolanda 
Celotti 


che il to balcor nol è pluie 

li pito balcoa, come elte li clima 
il horbe, al fere chel dal curidie dei 
cimmario e jo a buinore, renne ch'a pri 
svenvi, o lavi subir a viarzila. Di di, st 
viodeve nr parnorarni alal pere nn 
spetacii Liv maroni di bi do! Tilinnent al 
pareve di podille ioefii: e ché dalle 
Giemone, che la incoramavin come une 
pere ch'e herive sot il soveli di prime 
munite, ninciantavia pe lr blelece, 
cor chel c il cureni celeri 

dh Tierin, invii, cramutelt’o viarzenri il 
balcon de né ciamare 0 viodevi done 
altrir balcone, è pri, a i copy der 
ci GATE diornofe. 

Cuufchti a dopo. il bare sl è rivi a 
fi sr do car gnove Biele, mcr rat, 
A 
Ma ce inc) socrifize ch'a da fn chés 
die crestone! 

Tal 76, amoje par lér perd, al riva Il 
toramaot, e da prime care ch'a din vite 








he srade ite tende mulini, conce Jones, 


che il barbe al doprave par taprond il 
fen, che nol rivave a disciand prime di 
erot. Snbit dopo al d compri un cards 
di mniena, ma cul ivi de sionade al d 
ala rienza iù sarti frei soredin di enoi. 
Barbe Vipha, alore, al d scam 
che in onisrina noi podeve pars 
lunvide conce vé une chie di modon, è 
al zontaver= Lo din dis pialinis, ch'a son 
bersani 

Che, std vedi cite dl gfaliade a! jeve 
di srodon Dite far al a perde fr lis 
gjenlimta, dhe dî nitetmadie sot de lole, al d 
tirdt file i imprese) di ieoriaà ch'a 
mali ran por ai gina, es 
medi a l'opare 

Alda trasformadit il ppalirnde sentrane 
viunrie è, inca, ineli di fate si an ali 
Lir.d far il pawintent di salizo, puartis e 
baicorne mie cala prati, ala di 
urne luele ablancfade e, a lava finti, 
la claminte di mnodon, olt'e someave chi 
day mame der cosina! 

Barhe Viglu: al diseve:=E je come 
ch'e fe ma almancu! mus pare il fréts, 
Cugnete infin da son ife a ni he 

Cpate giiove, che i do veri propi! 
une fr che 
cher menti 





Di 



















Angrde far dd 
Anefe a Be i pis tant bi ciare 
puave, ra ché vecle ini è resinae tal 
cir E cummelt'o voi a cpl ce chia è 
restit di fe sui pie che i miles ini 

disinne A son chi dis fe fiala, 


Rivoli (90), ai l6 di mary dal 20000, 


ALIMENTA, IL SALONE 
DELL'ALIMENTARE 
A UDINE 





Dal 18 al 22 marsò la Fiera di Udine 
ha ospitato Afimernta il grande salone 
nazionale dell'alimentazione. Un ap- 
puntamento arrivato alla sua l4ma edi- 
zione, che ha visto la partecipazione di 
circa 260 espositori. La fiera è caduta 
proprio nel mezzo della discussione a li 
vello comunitaria, sUI sipom da salvare, 
cioè sull'inserimento in speciali liste, di 
iutti quegli alimenti preparati al di fuori 
delle regole sanitarie della Comunità 
Eurapea che hanno un'importanza sto- 
rica e culturale fondamentale. La Fiera 
per l'edizione appena conclusa ha pun- 
fiato sulla produzione locale, conside- 
rando n prodotti tradizionali DLHO COS 
un pesa inetietra; MS COMO UE CENT 
tunità alla quale collegare prezioni gia 
commenti culburiali è importanti Msorse IO 
ristiche del tertitorio regionale. Tra ke 
tante proposte che il pubblico, oltre 
trentamila presenze, ha potuto assag- 
giare ad Aliment, ci sono il formaggio 
salato della Val d'Arzino (Pordenone), 
il prosciutto d'oca. il salame d'oca, la sa- 
saka, la petina. Nei cinque giorni della 
fera, sono stati organizzati diversi im- 
contri è comvepni sui temi dell'agroali. 
mentare e sul potenziamento dell'ex 
port fe prodotti tipia regionali A Ta 
zione promozionale della Piera s1 sono 
uniti mistoratoni di Udine è dintorni che 
hanno proposto cene con menu friulani, 
classici e d'innovazione. 


TOCAE 
SI RIAPRE 
LA BATTAGLIA 


I giochi sembravano ormai liti, e il 
Tocal.la cui paternità è contesa fra Fou 
lie Ungheria, aveva preso la strada del- 
le provincie maginre, Oggi, l'Italia ha 
deciso di appoggiare la causa fmiulana, è 
di cercare di risolvere il problema prima 
del 31 marzo 2007, che sancirà la defini- 
tiva paternità del classico bianco, La Co- 
munità Europea aveva recentemente 
data partita vinta all'Unpheria, e in 
Friuli gi era pensato di rinominare il viti 
gna «Furlame 6 «Prulamo 





UDINESE 

FUORI DALLA UEFA 
CONONORE 

E RAMMARICO 


Aa fine Pi dinese non ce Tha alta a 
continuare il suo glorioso cammino in 
Coppa Uefa, fermandosi agliottavi di fi- 
nale, La squadra friulana è stata giusti- 
ziata dallo Slavia Praha, attualmente 
primo in classifica nel campionato Ce- 
ca pur restando un avversario alla por- 
tata dei nostri. L'esperienza da vecchi 
volpomi dei giocatori dello Slavia, ha 
avuto la meglio sull'entusiasmo inge- 





nucdei giocatori dell'Udinese, che sono 
capi tadali a Pragn per Un 'aulorete è che, 
pur avende vinto n Lai per Zal.non 
sono musati a passare il iurmo. Ila fine 
della partita c'è stato chi, come Jorpen- 
sen. in lacrime non voleva uscire dal 
campo, e dal sogno. 
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Emilio Busetti da Inverness, Florida, USA ci sorive «Sono lieto di comunicarvi che 
abbiamo ricewuto l'interessante calendario della Piolo Banca del Friuli, e tormulo as- 


sieme a mia moglie Flora, i più sentiti ri 


iamenti anche per il cordiale invito per 


la manifestazione Udina Padala, Gertamente sarsbbe bello partecipare a questa at- 


tività 


sporti»e, puriroppo alla nostra stà dobbiamo limitarci ad cGcuparci dell'ori- 


cello ed a qualche visita alle figlia ed alle loro rispettive famiglia che abitano a Haw 
Yark # dintorni. Sono partito da Roveredo in Piano con i mici familiari nel 1997. A 
quel tempo a Roveredo come a San Quirino e Gordenons si parlava un dialetto friu- 


lano, un 
Udine a i 


* diverso dalla marilenghe 


attuale che si parla a San Daniele, Gemona, 
lridale, Quando wisital Roveredo nel 1967 constatal che ll furlan era total- 


menie scomparso. Anche la gente era cambiata e gli “indigeni” erano una mina= 
ranza, Già giustifica anche ll camblamento di lingua. 

Qui in Florida vi sono numerosi friulani in pensione, particolarmente nella zona di 
Fort Lauderdale è Hollywood. Fra questi molti pensionati iriuiani dal Canada, abbo- 


nti a Friuli nel Mondo. 
Unito a mia meglie Flora, nella 
ad Albany, N.Y., augura 


nella foto siamo ritratti assieme a nostro nipote Daride, 
a Friuli nel Mando #d a tutti i suoi collaboratori buon lava- 
ro, Cordiali saluti Emilio e Flora Busetti», 





Caterina Magnan è Mapoleone Basslli hanno festeggiato il loro cinquantesimo an- 
nivarsario di matrimonio, a Toppo di Travesio dove risiedono. Gon questa bella foto 
= the li vede impegnati nel tradizionale taglio della torta - invitano a flutti i loro pa- 
renti ad amici sparsi nel mondo | loro cari saluti. 





Il 4 settembre scorso si sono uniti in 
matrimonio a San Francisco, Gordoba, 
Erica De Manta è Gerardo Liando, Erica 
è figlia di Rinaldo Valentino De Monte, 


originario di na. Gon questa foto 
gli sposi colgono l'occasione di saluta: 
re è ringraziare degli auguri lutti i pa- 
renti ed amixi friulani nel mondo. 
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Snaidero acquista 
Bonnet e si prepa- 
ra alla Borsa 


Il gruppo Snaidero di Majano, 
sta facendo passi da gigante, con- 
quistando il quarto posto in Euro- 
pa nella classifica dei produttori di 
cucine. Ha infatti appena acquista- 
to il eruppo francese Arthur Bon- 
net, oltre 240 miliardi di lire di fat- 
turato, com un'operazione che apre 
la strada per la quotazione in bor- 
sa, «on questa acquisizione — ha 
affermato Edi Snnidero ammini- 
stratore delegato del gruppo - in- 
tendiamo creare una rete di azien 
de capaci di giocare un ruolo im- 
portanie sui mercuii europei». 


FE Tel ia 11(5) 
i oe) 
Papals a Ofalia in 
Ellero. Tutti abbonati 
tei mi UMTS] 
sono certi di farle 
(alpi ri) 
[ralgi gt 
quando per 
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feltre L'A 
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Udine pedala 1999: un successo mondiale. 
Udine pedala 2000: un successo... 


Domenica 11 giugno 2000 tornerà «Udine Pedala» festa di amcizia, di sport e di solidarietà 


onclusasi la manifestazione 
dello scorso anno, alla quale 
l'entusiasta e festosa adesio- 
ne di oltre 33.000) partezi- 
panti, ha valso l'assegnazione di 
«Ciuinnes dei primati», noi della «Ro- 
lo Banca 1473 - Banca del Friuli» - 
presi fra entusiasmo e stupore - ci sia- 
mo chiesti a quali circostanze o motivi 
fosse dovuto tale successo. La risco 
perta del piacere di andare in bicicet- 
ta! Una tradizione consolidatasi negli 


anni? Il congenito rapporto che cia- 
scun friulano ha con la propria terra, 
matrice di vita e cromosoma trasmes- 
soda una penerazione all'altra? Il no- 
stro impegno e chi quanti, in primo luo- 
gol'A.NA.. hanno concorso all'orga- 
nizzazione? Certo, la «Rolo Banca 
1473 (che nel cuore dei fmiulani è an- 
cora l'amica «Bancje dal Friùl») ha 
profuso il massimo delle energie per 
offrire una occasione di incontro fe- 
stevole e per ribadire il legame che la 
avvince al territorio ed ai suoi abitam- 
ti. Conla soddisfazione di chi la com- 
piuto bene il proprio lavoro (al pari 
del buon artigiano che vede crescere 
sotto le sue mani, momento per ma- 
mento, l'opera nata dalla propria im 
maginazione), ci sentiamo di afferma» 
re d'essere stati il motore di un avve- 
nimento che, alla gioia della scampo 
gnata, ha accomunato il piacere del ri- 
trovarsi è, quindi, del rinnovare il rap- 
porto con gli «altri», Non solo, ma per 
chi ha pedalato lungo il sugpestivo 
percorso, senza fretta alcuna, magari 
facendo d'amorevole scorta ai minu- 
scoli ciclisti, è stato come un inconscio 
ntrovamento delle proprie radici, a 
contatto con la campagna e con l'am- 
biente. 

A ben guardare, quindi, il merito 
maggiore della splendida riuscita va 
assegnalo a cuscun partecipante. Ed è 
per questio che ci siamo impegnati a 
fare meglio e di più per l'edizione chie 
apre il Terso Millennio Sarà possibi- 
le? Noi ci crediamo, soprattutto per- 
ché ci sentiamo parte integrante di 
questo Friuli che non dimentica se 
stesso, n primo luogo confidiamo nel- 
la fiducia che crediamo di aver puada- 
grato presso tutto il mondo friulana, 
essi è la «piere di cjantone, la pietra 
angolare su cui veniva crescendo la 
rustica e tradizionale casa friulana. Su 
questa fiducia stiamo via via coslruen- 
do un tessuto di rapporti che ampdifi 
chi l'eco della manifestazione; e al 
punto, tale, da giungere ai friulani 
sparsi nel mondo. In ciù ci sarà di pre- 
zI0s0 tramite l’Ente Friuli nel Mondo, 
nostro ambascralore presso tutti i Fo- 
golira Il nostro messaggio è un invito 
aritrovarsi qui, nella terra da cui smo 
partiti emigranti, portando com st, 


nella povera valigia di allora, sogni 
speranze e il legame indissolubile con 
la propria friulanità. Sono a buon 
punto gli accordì con le compagnie 
aeree Alitalia e Klm, onde predispor- 
re tariffe agevolate speciali per quanti 
vorranno reinconirare qui, l'ormai 
prossimo mese di giugno, quanti li ri- 
cordano e la terra in cui sono nati. 
«Udine pedale 2000», dunque va ol- 
tre la mera festa di popolo ed assume 





il profondo significato di fratellanza 
non soltanto fra conterranei, ma di es- 
seri umani fra esseri umani. 

E anche questo è un obiettivo che ci 
prefiggiamo di stimolare e di raggiun- 
gere, in nome della solidarietà, specie 
verso coloro a cui le vicende tragiche 
della follia umana hanno rubato perfi- 
nola speranza, e soprattutto le ereatu- 
re che sono ancora immerse nel tiepi- 
do mare dell'innocenza. Cirazie alla 
capacità organizzativa dell'A-MA., il 
ricavato delle iscrizioni del 1999 ha 
permesso la costruzione di un asilo a 
Pet capitale del martoriato Kossovo, 
Peril 2000 l'iniziativa di solidarietà ed 
assistenza è riconfermata e, ove la 
presenza dei partecipanti sia ancor 
entusiasta, e assai più numerosa, que- 





sta azione sarà raftorzata ed amplifi- 
cata, Infine verrà diretta verso istitu- 
zioni e situazioni locali 6 nazionali 
ove più pressante si manifesta il biso. 
gno della solidarietà. Quanto fin qui 
realizzato in Lesa Ineativa - & ci 
piace sottolinearlo - è la testimonian- 
ra delli trasparenza degli interventi, 
Né, d'altro canto, poteva essere altri- 
menti da parte di un Istituto di credito 
che ebbe per suo motto «La banca su 
cui contare», 

«Udine pedala 2000» non poteva 
certamente dimenticare i bambini 
che, con genitori, nonni, zii e cugini, 
hanno giù partecipato numerosi, fieri 
di «entrare» in una corsa «da grandi». 
Diremma, anzi, che questa nostra fe- 


Per informazioni e notizie sulla 
Udine Pedala 2000 visitate 
il sito Internet www.udinepedala.com 
dove saranno indicate le modalità 
per accedere alle agevolazioni previste 
dagli accordi presi con le compagnie aeree. 





Ziritt, ziritt atror, 


cutt butie viole iti mar. 


oa ditt a la frutitia 
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sta di amicizia, è un'esempio come un 
evento ludico possa diventare veicolo 
di educazione al rispetto dell'amtsien- 
lee del rapporto con chi ci sta intorno, 
La «Rolo Banca 1473 . Banca del 
Friulis ha predisposto per i piccoli ci- 
clisti, in sintonia con il Provveditorato 
agli studi, un ricordo a quanti, dalle 
scuole, passeranno nelle file dei parte- 
cipanti.&i tratta di un diario, apposita- 
mente studiato e realizzato in sempli- 





ce ma elegante veste tipografica, ricca 
di immagini e di colori. 

Ma nel contesto di «Udine pedala 
AXKE vi é un altro, importantissimo 
cwento.che cleva la manifestazione su 
di un piano di alto profilo: ossia la pre- 
senza di personalità dell'economia 
italiana, fra ke più note e stimate a li- 
vello internazionale, le quali hanno 
accettato di buon grado l'invito rival 
to loro dall'Istituto. {E presumiamo 
che il loro consenso non si a solo frut- 
to della comtesia, ma anche della sug- 
sestione di una manifestazione che si 
wolge all'insegna dello AVARo, della li- 
bertà e dell'amore perla vita] 

Tale presenza significa che, da una 
parte, «Udine pedala» arricchisce i 
propri prestigio e rismanza e, dall'al- 
tra. coglie l'occasione quale stimolo di 
sviluppo per l'economia friulana 

A conclusione della manifestazio- 
neè prevista una cena sul piazzale del 
castello di Udine, alla quale parteci- 
peranno, altre alle personalità, quanti 
avranno collaborato alla realizzazio: 
ne cd alla felice riuscita dell'evento, 
Mota simpatica: in funzione di «porta- 
tori di vivande» si esibirà un eruppo di 
dipendenti dell'Istituto, a significare 
lo stretto rapporto che intercorre fra 
la Banca e la realtà civile nella quale 
opera Del resto BI il lo scorso anna, 
Direttore e dimipenti im testa, i dipen 
denti hanno prestato la loro opera per 
la pulizia della piazza Primo Maggia, 
brandendo {con più Ò meno perizia) 
scopa e Famazza 

Non resta che indicare il percorso 
di «Udine pedala 2000». Esso scorrerà 
lungoalcune fra le strade più supgesti. 
ve del Friuli, siodandosi fra campi, 
boschetti, collinette: da Reana a Tava- 
gnacco,da Tavagnacco a Povoletto. (E 
chissà se qualcuna fra le personalità si 
unirà al serpentone, per cogliere e 
portare con sé. come un dono del Friu 
li,i nostri eodori ed i nostri odori] 

Ea propesito di odori, in piazza Pri- 
mo Maggio, come è accaduto lo scorso 
anno, saranno allestiti padiglioni per il 
megaristoro e per gli spettacoli. Una 
vera sagra di sapori e di divertimento 
che renderanno più lewe la latica del 
pedalare e infonderà nuova letizia. 
come è accaduto la scorsa edizione, 
quando ben 50,00) persone hanno po 
into gustare ... bevande. E noi siamo 
certi che con l'edizione 2000 ne rende- 
remo soddisfatti almeno 800000. {E 
pensate se sono pochi!) Come di conm- 
sueto saranno gli alpini dell'AMA.a 
gestirli: quale miglior scelta? 

Cra non resta che attendere Vl 
giugno, È un Appuntamento non una 
semplice notizia di cronaca. Arrive- 
dercil 

Rolo Banca 1473- Banca del Friuli 


